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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente
La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.
DIVAPROJECT C24 è un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore.
2.2 Pannello comandi

fig. 1  - Pannello di controllo
1 = Regolazione temperatura impianto e commutazione Estate/Inverno.
2 = Regolazione temperatura sanitario e disattivazione sanitario.
3 = Tasto (ECO/COMFORT).
4 = Leds indicazione funzionamento e segnalazione anomalie.
5 = Tasto RESET.

Indicazioni durante il funzionamento
Durante il normale funzionamento, il controllo diagnostico della caldaia invia delle infor-
mazioni riguardanti lo stato della stessa tramite i leds (4 - fig. 1):

Tabella. 1

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Fornire l‘alimentazione elettrica all’apparecchio.
• Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.
• La caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua calda sa-

nitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

B
Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco ( ) si illumina, premere il pulsante
RESET. La centralina ripeterà il ciclo d'accensione nei successivi 30 secondi. Se, anche
dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si accendessero, consultare la sez. 4.4.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest’ultima è
in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno automaticamente, al ripristi-
no della tensione di rete.

Spegnimento
Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 fig. 1).
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamente.
È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane però attiva
la funzione antigelo.

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non funzio-
na. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella sanitaria e quella dell’impian-
to; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e introdurre l’apposito antigelo nell’impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
A seconda della posizione delle manopole "1" e "2" é possibile spegnere la caldaia, ef-
fettuare la commutazione estate/inverno oppure disattivare il sanitario.
A = Funz. ESTATE (solo sanitario)
B = Funz. INVERNO (riscaldamento + sanitario)
C = Sanitario disattivato (solo riscaldamento)

fig. 2
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Legenda

SPENTO ACCESO LAMPEGGIANTE

Verde Giallo Rosso Stato caldaia

Caldaia spenta

Caldaia in stand-by

Caldaia in Stand-by / Modalità ECO

Funzionamento in riscaldamento (bruciatore acceso) / modalità COMFORT

Funzionamento in sanitario (bruciatore acceso)

Funzionamento in modalità TEST
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Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sulla manopola (part. 1 - fig. 1), la temperatura può essere variata da un minimo di
30 °C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al
di sotto dei 45 °C. 
Regolazione temperatura sanitario
Agire sulla manopola (part. 2 - fig. 1), la temperatura può essere variata da un minimo di
40 °C ad un massimo di 55°C.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

A
Se alla caldaia è collegato il cronocomando remoto (opzionale), le regolazioni
della temperatura riscaldamento e della temperatura sanitario possono essere
effettuate solamente dal cronocomando stesso. Lo spegnimento della caldaia,
la commutazione estate/inverno e la disattivazione del sanitario, devono co-
munque essere effettuate dal pannello comandi della caldaia.

Selezione ECO/COMFORT
L’apparecchio è dotato di uno speciale dispositivo interno che assicura un’elevata velo-
cità di erogazione di acqua calda sanitaria e massimo comfort per l’utente. Quando il di-
spositivo è attivo (modalità COMFORT), l’acqua contenuta in caldaia viene mantenuta
in temperatura, permettendo quindi l’immediata disponibilità di acqua calda in uscita cal-
daia all’apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.
Il dispositivo può essere disattivato dall’utente (modalità ECO) premendo, con caldaia in
stand-by, il tasto ECO/COMFORT. In modalità ECO il relativo led giallo ECO si accende.
Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto ECO/COMFORT, il led
giallo ECO si spegne.
Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 2.

Tabella. 2

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell’impianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 3), riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

A
Negli edifici esistenti questa caldaia ad aspirazione naturale deve essere
collegata solo a una fumisteria condivisa da diverse abitazioni per eva-
cuare i residui della combustione verso l’esterno del locale in cui si trova
la caldaia. La caldaia trae l’aria necessaria alla combustione direttamente
dal locale ed è munita di camino antivento. A causa di un’inferiore effi-
cienza, qualsiasi altro uso di questa caldaia deve essere evitato in quanto
darebbe luogo a un maggiore consumo energetico e a costi di funziona-
mento più elevati.

3.2 Luogo d’installazione
Questo apparecchio è di tipo “a camera aperta” e può essere installato e funzionare
solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla
caldaia ne compromette il normale funzionamento e l'evacuazione dei fumi. Inoltre i pro-
dotti della combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domesti-
co, risultano estremamente nocivi alla salute.
L’apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, è idoneo al funzionamento in
luogo parzialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si
consiglia di installare la caldaia sotto lo spiovente di un tetto, all’interno di un balcone o
in una nicchia riparata.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.
La caldaia è predisposta per l’installazione pensile a muro ed è dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 8 ed agganciarvi
la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del ge-
neratore.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attività di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell’impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 10 e ai sim-
boli riportati sull’apparecchio.
Nota: l’apparecchio è dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
3.4 Collegamento gas
L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 10) in conformità
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.
3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

B
L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto
di terra, il costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell’impianto.
La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento 
del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia 
seleziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è possibile selezionare 
una delle due modalità.

�
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Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Dopo aver tolto il mantello è possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 15.

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti aria/fumi
Il tubo di raccordo alla canna fumaria collettiva deve avere un diametro non inferiore a
quello di attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verti-
cale di lunghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento
e la posa in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, è d'obbligo rispet-
tare le norme vigenti.

B
La caldaia è dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
FERROLI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per l’uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull’imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l’apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, è necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:
1. Togliere l’alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.
2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati

tecnici alla sez. 5.4, a seconda del tipo di gas utilizzato.
3. Alimentare elettricamente l’apparecchio e riaprire il gas.
4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

• portare la caldaia in modo stand-by
• premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due se-

condi
• led rosso acceso
• premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
• ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a

Metano) o al massimo (per funzionamento a GPL)
• premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
• Led verde acceso
• ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo
• la caldaia torna in modo stand-by
• posizionare le manopole sulle temperature impostate

5. Regolare la pressione minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), im-
postando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

Attivazione modalità TEST
Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalità TEST. La caldaia si accende
al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al paragrafo successivo.
Nel caso in cui sia attiva la modalità TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria, sufficiente ad
attivare la modalità Sanitario, la caldaia resta in modalità TEST ma la Valvola 3 vie si posiziona in sani-
tario.
Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalità TEST. Uscendo dalla
modalità TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verrà modificata.
La modalità TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiudendo il prelievo
d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda sanitaria sufficiente ad attivare
la modalità Sanitario).

fig. 5 - Modalità TEST
Regolazione pressione al bruciatore
Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi: quello
di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in base al tipo di
gas.
• Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas
• Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.
• Far funzionare la caldaia in modo TEST.
• Ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al massimo.
• Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in senso

antiorario per diminuirla
• Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.
• Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso an-

tiorario per aumentarla.
• Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.
• Verificare che la pressione massima non sia cambiata.
• Rimettere il cappuccio di protezione “D”.
• Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15 minuti.

A
Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa è obbliga-
torio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.

fig. 6 - Valvola gas
A - Vite cappuccio di protezione
B - Presa di pressione a valle
C - Cavo modureg
D - Cappuccio di protezione
E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima
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Regolazione della potenza riscaldamento
Per regolare la potenza in riscaldamento, posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso,
ad indicare la fase di regolazione della potenza riscaldamento.
Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 - fig. 1)  in senso
orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al
raggiungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza massima re-
sterà quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza massima riscaldamento appena
impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
Regolazione della potenza di accensione
Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso, ad
indicare la fase di regolazione della potenza di accensione.
Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1) in senso orario
per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al rag-
giungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza di accensione
resterà quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza di accensione appena impo-
stata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia
• Verificare la tenuta dell’impianto gas.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto.
• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,

nei collegamenti o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto

di terra.
• Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-

mente.
• Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento

che in quella di produzione d’acqua sanitaria.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.
• Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-

mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-

vono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

• L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia può essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:
1. Svitare le viti A (vedi fig. 7).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 7).
3. Alzare il mantello.

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 7 - Apertura mantello
Analisi della combustione
1. Introdurre la sonda nel camino;
2. Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
3. Attivare la modalità TEST;
4. Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilità;
5. Effettuare la misura.
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4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, i 3 leds indicheranno il codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti: per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET per 1 secondo (rif. 5 - fig. 1) oppure attraverso il RESET
del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento.
Altre anomalie causano blocchi temporanei che vengono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

Tabella. 3 - Lista anomalia (Legenda Leds  = Spento /  = Acceso /  = Lampeg. veloce)

Indicazioni su cruscotto caldaia

Indicazioni su Comando 
Remoto Anomalia Possibile causa Soluzione

Verde Giallo Rosso

A01 Mancata accensione del bruciatore

Mancanza di gas Controllare che l’afflusso di gas alla caldaia sia regolare e 
che sia stata eliminata l’aria dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/accensione Controllare il cablaggio dell’elettrodo e che lo stesso sia 
posizionato correttamente e privo di incrostazioni

Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa Regolare la potenza di accensione

A06 Mancanza fiamma dopo fase di accen-
sione

Bassa pressione nell’impianto gas Verificare la pressione dal gas
Taratura pressione minima bruciatore Verificare le pressioni gas

A02 Segnale fiamma presente con bruciatore 
spento

Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di ionizzazione
Anomalia scheda Verificare la scheda

F05 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
F07 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda

F04
Intervento del termostato fumi (dopo 
l’intervento del termostato fumi, il funzio-
namento della caldaia viene impedito per 
20 secondi)

Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

Camino non correttamente dimensionato o ostruito Sostituire la canna fumaria

F37 Pressione impianto insufficiente

Impianto scarico Caricare l’impianto

Pressostota acqua non collegato o danneggiato Verificare il sensore

F10 Anomalia sensore di mandata

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore sanitario

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F43 Intervento protezione scambiatore (i leds 
lampeggiano alternativamente)

Mancanza di circolazione H2O impianto Verificare il circolatore

Aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

Display spento Scheda difettosa Scheda guasta Sostituire la scheda

A09 Anomalia valvola gas
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Valvola gas difettosa Verificare ed eventualmente sostituire la valvola gas

A16 Anomalia valvola gas
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Valvola gas difettosa Verificare ed eventualmente sostituire la valvola gas

F34 Tensione di alimentazione inferiore a 
140VAC Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F50 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 Controllare la connessione di terra ed eventualmente sosti-
tuire la centralina.

F51 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 Controllare la connessione di terra ed eventualmente sosti-
tuire la centralina.

Display spento Scheda non alimentata elettricamente
Mancanza alimentazione elettrica Verifica alimentazione elettrica
Fusibili danneggiati Sostituire fusibili

A03 Intervento protezione sovratemperatura

Sensore riscaldamento danneggiato Controllare il corretto posizionamento e funzionamento del 
sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione d’acqua nell’impianto Verificare il circolatore
Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto
Intervento Termostato di Sicurezza Controllare il funzionamento del Termostato di Sicurezza

A23 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda

A24 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 4 - Legenda delle figure del cap. 5

5.1 Dimensioni e attachi

fig. 8 - Vista frontale

fig. 9 - Vista dall’alto

fig. 10 - Vista dal basso

fig. 11 - Vista laterale

7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas

10 Mandata impianto 49 Termostato di sicurezza
11 Ritorno impianto 56 Vaso di espansione
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
19 Camera combustione 78 Antirefouleur
22 Bruciatore 81 Elettrodo d’accensione e rilevazione
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 95 Valvola deviatrice
32 Circolatore riscaldamento 114 Pressostato acqua
34 Sensore temperatura riscaldamento 126 Termostato fumi
36 Sfiato aria automatico 194 Scambiatore acqua sanitaria
37 Filtro entrata acqua fredda 241 Bypass automatico
38 Flussostato
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5.2 Vista generale e componenti principali

fig. 12 - Vista generale

5.3 Schemi idraulici

fig. 13 - Circuito Riscaldamento

fig. 14 - Circuito Sanitario
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5.4 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata l’abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

5.5 Diagrammi

Perdite di carico / prevalenza circolatori

A = Perdite di carico caldaia - B = Velocità circolatore

Dato Unità DIVAPROJECT C24
Portata termica max riscaldamento kW 25.8 (Q)
Portata termica min riscaldamento kW 8.3 (Q)
Portata termica max sanitario kW 25.8 (Q)
Portata termica min sanitario kW 8.3 (Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 23.5 (P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 7.0 (P)
Potenza Termica max sanitario kW 23.5
Potenza Termica min sanitario kW 7.0
Rendimento Pmax (80-60°C) % 91.0
Rendimento 30% % 89.6
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n° x Ø 11 x 1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Pressione gas max al bruciatore G20 san. mbar 12.0
Pressione gas max al bruciatore G20 risc.. mbar 12.0
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 1.5

Portata gas max G20 risc. nm3/h 2.73

Portata gas min G20 nm3/h 0.88

Ugelli bruciatore G31 n° x Ø 11 x 0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Pressione gas max al bruciatore G31 san. mbar 35.0
Pressione gas max al bruciatore G31 risc.. mbar 35.0
Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 5.0
Portata gas max G31 risc. kg/h 2.00
Portata gas min G31 kg/h 0.65
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25
Portata sanitaria t 25°C l/min 13.4
Portata sanitaria t 30°C l/min 11.2 (D)
Grado protezione IP X5D
Tensione di alimentazione V/Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 60
Peso a vuoto kg 27

Tipo di apparecchio B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODELLO:  DIVAPROJECT C24

Scheda prodotto ErP

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Elemento

Potenza termica utile

Efficienza utile

Consumo ausiliario di elettricità

Altri elementi

Per gli apparecchi di riscaldamento misti

Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente

Potenza termica nominale 

Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*)

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**)

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*)

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**)

A pieno carico

A carico parziale

In modo Standby

Dispersione termica in standby

Consumo energetico del bruciatore di accensione

Consumo energetico annuo

Livello della potenza sonora all’interno 

Emissioni di ossidi di azoto

Profilo di carico dichiarato

Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua 

Consumo giornaliero di energia elettrica

Consumo annuo di energia elettrica

Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua

Consumo giornaliero di combustibile

Consumo annuo di combustibile

Marchio:  FERROLI

Caldaia a condensazione:  NO

Caldaia a bassa temperatura (**):  SI

Caldaia di tipo B1:  SI

Apparecchio di riscaldamento misto:  SI

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente:  NO

(*)  Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio. 
(**)  Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Simbolo Unità Valore

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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5.6 Schema elettrico

fig. 15 - Schema elettrico

A
Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

32 Circolatore riscaldamento
34 Sensore riscaldamento
38 Flussostato
42 Sensore temperatura sanitario
44 Valvola gas
47 Modureg
49 Termostato di sicurezza
72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice
114 Pressostato acqua
126 Termostato fumi
139 Cronocomando remoto (opzionale)
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C e r t i f i c a t o  d i  G a r a n z i a
La presente garanzia convenzionale è valida per gli apparecchi

des  na   alla commercializzazione, vendu    ed installa   sul solo  territorio italiano
La presente garanzia convenzionale NON è valida per gli apparecchi vendu  /acquista   ON-LINE,

la cui garanzia rimane in tu  o e per tu  o a carico del venditore On-Line, con le modalità previste dalla norma  va vigente.
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La Dire   va Europea 99/44/CE ha per ogge  o taluni aspe    della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore 
 nale e consumatore. La dire   va in ogge  o prevede che in caso di dife  o di conformità del prodo  o, il consumatore ha diri  o a rivalersi nei confron   del 

venditore  nale per o  enerne il ripris  no senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.
Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore  nale nei confron   del consumatore, intende comunque supportare le responsabilità del venditore  nale con una 
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.
Ogge  o della Garanzia e Durata
L’ogge  o della presente garanzia convenzionale consiste nel ripris  no della conformità del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di 
seguito speci  cate. L’Azienda produ  rice garan  sce dai dife    di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi vendu   ai consumatori, per un periodo 
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodo  o e documentata a  raverso regolare documento di 
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodo  o deve essere e  e  uata a cura della società installatrice o di altra di  a in possesso dei previs   requisi   
di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. l’intervento gratuito per la veri  ca 
iniziale del prodo  o e l’a   vazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia 
Convenzionale non sarà più a   vabile.
Modalità per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l’intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A. 
I nomina  vi dei Centri Assistenza Autorizza   sono reperibili:
• a  raverso il sito internet dell’Azienda produ  rice;
• a  raverso il Numero Verde 800 59 60 40.

I Centri Assistenza e/o l’Azienda produ  rice potranno richiedere di visionare il documento  scale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione 
della Garanzia Convenzionale  mbrato e  rmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documen   per tu  a la durata della garanzia.
I cos   di intervento sono a carico dell’Azienda produ  rice, fa  e salve le esclusioni previste e riportate nel presente Cer   cato. Gli interven   in garanzia non 
modi  cano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano  la durata della stessa.
Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i dife    di conformità causa   da:
• trasporto non e  e  uato a cura dell’azienda produ  rice;
• anormalità o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impian   idraulici, ele  rici, di erogazione del combus  bile, di 

camini e/o scarichi;
• calcare, inadegua   tra  amen   dell’acqua e/o tra  amen   disincrostan   erroneamente e  e  ua  ;
• corrosioni causate da condensa o aggressività d’acqua;
• gelo, corren   vagan   e/o e  e    dannosi di scariche atmosferiche;
• mancanza di disposi  vi di protezione contro le scariche atmosferiche;
• trascuratezza, incapacità d’uso o manomissioni/modi  che e  e  uate da personale non autorizzato;
• cause di forza maggiore indipenden   dalla volontà e dal controllo dell’Azienda produ  rice.
È esclusa qualsiasi responsabilità dell’Azienda produ  rice per danni dire    e/o indire   , a qualsiasi  tolo dovu  .

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
• assenza del documento  scale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione della Garanzia Convenzionale  mbrato e 

 rmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
• inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di u  lizzo a corredo del 

prodo  o;
• errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di 

installazione a corredo del prodo  o;
• inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamen   vigen  , in par  colare per assenza o dife  o di manutenzione 

periodica;
• interven   tecnici e  e  ua   sul prodo  o da sogge    estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produ  rice;
• impiego di par   di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sos  tuzione delle par   sogge  e a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, 
lampade spia, resistenze ele  riche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali a   vità od operazioni per accedere al prodo  o 
(smontaggio mobili o coperture, alles  mento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)
Responsabilità
Il personale autorizzato dall’Azienda produ  rice interviene a  tolo di assistenza tecnica nei confron   del Cliente; l’installatore resta comunque l’unico 
responsabile dell’installazione che deve rispe  are le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del 
prodo  o.
Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche o  erte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo è autorizzato a modi  care i termini della 
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scri   .
Diri    di legge
La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diri    del consumatore previs   dalla dire   va 99/44/CEE e rela  vo decreto nazionale di 
a  uazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia rela  va alla presente garanzia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it



DIVAPROJECT C24

13ES

mES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle

este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

• La instalación y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
híbe manipular los dispositivos de regulación precintados.

• La instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar daños materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
daños causados por errores de instalación o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo
de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar únicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitución de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

• Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
ñado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los niños.

• El equipo no debe ser utilizado por niños ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades físicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

• Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del

equipo. Dicha representación puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir este producto: una caldera mural FERROLI de diseño avan-
zado, con tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente el presente manual, ya que proporciona información
importante sobre la instalación, el uso y el mantenimiento.
DIVAPROJECT C24 es un generador térmico de alto rendimiento para calefacción y
producción de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de
quemador atmosférico con encendido electrónico y sistema de control con microproce-
sador.
2.2 Panel de mandos

fig. 1  - Panel de control
1 = Regulación de la temperatura de la calefacción y conmutación Verano/Invierno
2 = Regulación de la temperatura del ACS y desactivación del ACS
3 = Tecla (ECO/COMFORT)
4 = Ledes indicadores de funcionamiento y anomalías
5 = Tecla de rearme (RESET)

Indicaciones durante el funcionamiento
Durante el funcionamiento normal, el control de diagnóstico informa sobre el estado de
la caldera mediante los ledes (4 - fig. 1).

Tabla. 1

2.3 Encendido y apagado
Encendido
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Conectar la alimentación eléctrica al aparato.
• Seleccionar la temperatura de la calefacción y del agua sanitaria mediante los mandos co-

rrespondientes.
• A continuación, la caldera se pondrá en marcha automáticamente cada vez que se tome

agua caliente sanitaria o lo requiera el termostato de ambiente.

B
Si los quemadores no se encienden y el testigo de bloqueo ( ) se ilumina, pulsar la
tecla RESET. Durante los 30 segundos sucesivos, la centralita repetirá el ciclo de en-
cendido. Si, después del tercer intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar la sec. 4.4.

A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los quema-
dores se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se restablece el su-
ministro.

Apagado
Girar los dos mandos (1 y 2, fig. 1) hasta el mínimo.
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada.
Se inhabilitan la producción de agua sanitaria y la calefacción, los leds se apagan y; solamente
permanece activada la función antihielo.

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar daños causados
por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sanitaria y de cale-
facción); o descargar sólo el agua sanitaria e introducir un anticongelante apropiado en
la instalación de calefacción, según lo indicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutación Verano/Invierno
Con los mandos 1 y 2 es posible apagar la caldera, hacer la conmutación verano / in-
vierno o desactivar la producción de ACS.
A = Func. VERANO (solo ACS)
B = Func. INVIERNO (calefacción + ACS)
C = ACS desactivada (solo calefacción)

fig. 2
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Regulación de la temperatura de calefacción
Se efectúa con el mando (1 - fig. 1). La temperatura puede regularse entre 30° C y 80°
C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45° C. 
Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Se efectúa con el mando (2  -fig. 1). La temperatura puede regularse entre 40° C y 55° C.
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefacción a la temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)
Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regulará el agua de la calefacción en función de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), la
temperatura de calefacción y del agua sanitaria sólo se pueden regular con di-
cho mando. El apagado de la caldera, la conmutación verano/invierno y la des-
activación del agua sanitaria se deben efectuar siempre desde el panel de
mandos de la caldera.

Selección ECO/CONFORT
El aparato está dotado con un dispositivo interno especial que asegura una elevada ve-
locidad de suministro de agua caliente sanitaria y el máximo confort para el usuario.
Cuando el dispositivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la cal-
dera se mantiene caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la tempe-
ratura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperarse.
El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla ECO/
CONFORT con la caldera en stand-by. En modalidad ECO, el correspondiente led ama-
rillo se enciende. Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente, la tecla
ECO/CONFORT. El led amarillo ECO se apaga.
Regulaciones con el cronomando remoto

A
Si la caldera tiene conectado el cronomando remoto (opcional), las regulacio-
nes anteriormente descritas se realizan de acuerdo con la tabla 2.

Tabla. 2

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el higrómetro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1 bar. Si la presión de la instalación cae por debajo del mínimo per-
mitido, abra la llave de llenado. 1 fig. 3 hasta restablecer el valor inicial. Al final de la ope-
ración, cierre siempre la llave de llenado.

fig. 3 - Llave de llenado

3. INSTALACIÓN DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA DEBE SER INSTALADA EXCLUSIVAMENTE POR UN TÉCNICO MA-
TRICULADO Y AUTORIZADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DA-
DAS EN ESTE MANUAL, LAS LEYES VIGENTES, LAS NORMAS NACIONALES Y
LOCALES Y LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.

A
Esta caldera de tiro natural debe conectarse exclusivamente a una salida
de humos compartida entre varias viviendas en los edifcios existentes
que evacúe los gases de combustión al exterior de la estancia donde se
encuentra la caldera. Toma el aire de combustión directamente de la es-
tancia e incluye un cortatiro. Debe evitarse cualquier otro uso de esta cal-
dera pues, por su menor eficiencia, ocasionaría mayores costes de
consumo energético y de funcionamiento.

3.2 Lugar de instalación
Este aparato es del tipo "de cámara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales con ventilación permanente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuación de los humos Además,
los productos de la combustión que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud
El aparato, si se instala la rejilla antiviento opcional, es idóneo para funcionar en un lugar
parcialmente protegido según la norma EN 297 pr A6, con temperaturas no inferiores a
-5 °C. Se aconseja instalar la caldera bajo el alero de un tejado, en un balcón o en una
cavidad protegida.
Como regla general, en el lugar de instalación no debe haber polvo, gases corrosivos ni
objetos o materiales inflamables.
Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. Fije el
soporte a la pared, respetando las medidas indicadas en la fig. 8, y enganche en él la
caldera. La fijación del generador a la pared debe ser firme y estable.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresión en
el circuito de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerará responsable.

B
Antes de efectuar la conexión, controle que el aparato esté preparado para fun-
cionar con el tipo de combustible disponible y limpie esmeradamente todos los
tubos de la instalación.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 10 y los símbolos presentes en
el aparato.
Nota: el aparato está dotado de un baipás interno en el circuito de calefacción.
Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
Si es necesario, se permite utilizar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condición de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para
este uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
3.4 Conexión del gas
Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 10) según la normativa vigente, con un
tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalación y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.
3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

B
El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, según lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalación de tierra. El fabricante no se
hace responsable por daños debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
ción.
La caldera se suministra con un cable de conexión a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como máximo entre la caldera y la línea. Es
importante respetar las polaridades (LÍNEA: cable marrón / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la línea eléctrica.

B
El cable de alimentación del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se daña, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitución, utilizar sólo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diámetro exterior de 8 mm como máximo.

Regulación de la temperatura de cale-
facción

Este ajuste se puede hacer tanto en el menú del cronomando remoto 
como en el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del agua 
sanitaria

Este ajuste se puede hacer tanto en el menú del cronomando remoto 
como en el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano/Invierno El modo Verano tiene prioridad sobre cualquier demanda de calefac-
ción desde el cronomando remoto.

Selección Eco/Comfort

Si se desactiva el ACS desde el menú del cronomando remoto, la cal-
dera selecciona el modo Economy. En esta condición, la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1) del panel de la caldera no funciona.
Si se activa el ACS desde el menú del cronomando remoto, la caldera 
selecciona el modo Comfort. En esta condición, la tecla eco/comfort (7 
- fig. 1) del panel de la caldera permite seleccionar una de las dos 
modalidades.

�
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Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación
de estos dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, según el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica
Quite la cubierta para acceder a la regleta de conexión. La posición de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 15.

fig. 4 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de aire y humos
El diámetro del tubo de empalme a la chimenea colectiva no debe ser inferior al de co-
nexión con el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio
metro de longitud como mínimo. El dimensionamiento y la instalación de las chimeneas
y del tubo de empalme deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

B
La caldera está dotada de un dispositivo de seguridad (termostato de humos)
que bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es insuficiente o la chime-
nea está atascada. No altere ni desmonte este dispositivo por ningún motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.
FERROLI declina toda responsabilidad por daños materiales o personales derivados de
la manipulación del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.
4.1 Regulaciones
Cambio de gas
El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformación de la siguiente manera:
1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.
2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los indicados en la tabla de da-

tos técnicos de la sec. 5.4 para el tipo de gas empleado.
3. Conecte la alimentación eléctrica y abra la llave del gas.
4. Modifique el parámetro correspondiente al tipo de gas:

• Ponga la caldera en modo espera (standby).
• Pulse la tecla RESET durante 10 segundos: los ledes parpadean rápidamente

durante dos segundos.
• Led rojo encendido
• Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rápidamente

durante dos segundos.
• Gire el mando del ACS (2 - fig. 1) hasta el mínimo (para funcionamiento con

metano) o hasta el máximo (para funcionamiento con GLP).
• Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rápidamente

durante dos segundos.
• Led verde encendido
• Gire el mando de la calefacción (1 - fig. 1) hasta el mínimo y después hasta el

máximo.
• La caldera vuelve al modo de espera.
• Programe las temperaturas deseadas con los mandos correspondientes.

5. Ajuste la presión mínima y máxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversión junto a la placa de datos técnicos,
para informar del cambio.

Activación del modo TEST
Pulse 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para activar el modo TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefacción máxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.
Si está activado el modo TEST y hay una extracción de agua sanitaria suficiente para activar el
modo ACS, la caldera permanece en modo TEST pero la válvula de tres vías se dispone en ACS.
Vuelva a pulsar 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para salir del modo TEST. Al salir del modo
TEST, la potencia máxima de calefacción programada no se modifica.
El modo TEST se desactiva automáticamente a los 15 minutos o cuando termina la extracción de
agua caliente sanitaria, siempre que dicha extracción haya sido suficiente para activar el modo
ACS.

fig. 5 - Modo TEST
Regulación de la presión del quemador
Este aparato está dotado de modulación de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presión fijos, uno mínimo y otro máximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.
• Conecte un manómetro adecuado a la toma de presión B situada después de la vál-

vula del gas.
• Quite el capuchón de protección D tras desenroscar el tornillo A..
• Haga funcionar la caldera en modo TEST.
• Gire el mando de la calefacción (1 - fig. 1) hasta el máximo.
• Ajuste la presión máxima girando el tornillo G, hacia la derecha para aumentarla o

hacia la izquierda para disminuirla.
• Desconecte uno de los dos terminales Faston del Modureg C en la válvula del gas.
• Ajuste la presión mínima girando el tornillo E, hacia la izquierda para aumentarla o

hacia la derecha para disminuirla.
• Conecte el Faston desconectado del Modureg en la válvula del gas.
• Compruebe que la presión máxima no haya cambiado.
• Coloque el capuchón de protección D.
• Para salir del modo TEST , repita la secuencia de activación o deje pasar quince

minutos.

A
Una vez realizado el control o el ajuste de la presión, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulación con pintura o con un precinto.

fig. 6 - Válvula del gas
A - Tornillo del capuchón de protección
B - Toma de presión posterior
C - Cable Modureg
D - Capuchón de protección
E - Regulación de la presión mínima
G - Regulación de la presión máxima
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Regulación de la potencia de calefacción
Para ajustar la potencia de calefacción se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura de calefacción (1 - fig. 1) al mínimo: los
ledes parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de re-
gulación de la potencia de calefacción.
Gire el regulador de la temperatura de calefacción (1 - fig. 1) hacia la derecha para au-
mentar la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la
potencia deseada, pulse la tecla ECO: la potencia máxima queda memorizada y los le-
des vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorización.
Salga del modo TEST (sec. 4.1).
Regulación de la potencia de encendido
Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura del ACS (2 - fig. 1) al mínimo: los ledes
parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de regulación
de la potencia de encendido.
Gire el regulador de la temperatura del ACS (2, fig. 1) hacia la derecha para aumentar
la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la potencia
deseada, pulse la tecla ECO: la potencia de encendido queda memorizada y los ledes
vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorización.
Salga del modo TEST (sec. 4.1).
4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión.
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

el circuito.
• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua

sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-

das.
• Controlar que la presión del gas de calefacción tenga el valor indicado.
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato.
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el

funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Comprobar que la válvula del gas module correctamente durante las fases de cale-

facción y producción de agua sanitaria.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.
• Comprobar que, cuando no hay demanda de calefacción, al abrir un grifo de agua

caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefacción, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulación de la calefacción se detenga y la producción de agua sanitaria
sea correcta.

• Verificar la programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensación, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para asegurar el funcionamiento correcto del aparato se debe hacer una revisión anual
por parte de un técnico autorizado, comprobando que:
• Los dispositivos de mando y seguridad (válvula del gas, flujostato, termostatos,

etc.) funcionen correctamente.
• El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.

(Caldera con cámara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la cá-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)
(Caldera con cámara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

• Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan atascos ni fugas.
• El quemador y el intercambiador no tengan suciedad ni incrustaciones. No utilice

productos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.
• El electrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.
• Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, sea de 1 bar (en caso contrario, hay

que restablecerla).
• La bomba de circulación no esté bloqueada.
• El vaso de expansión esté cargado.
• El caudal y la presión del gas tengan los valores indicados en las tablas.

A
Para limpiar la cubierta, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un paño suave y húmedo, si es necesario mojado en agua jabonosa. No
emplee detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la cubierta
Para abrir la cubierta de la caldera:
1. Desenrosque los tornillos A (fig. 7).
2. Gire la cubierta (fig. 7).
3. Levante la cubierta.

B
Antes de efectuar cualquier operación en el interior de la caldera, desconecte
la alimentación eléctrica y cierre la llave previa del gas.

fig. 7 - Apertura de la cubierta
Análisis de la combustión
1. Introducir la sonda en la chimenea.
2. Controlar que la válvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
3. Activar la modalidad TEST.
4. Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
5. Efectuar la medición.

�
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4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. Si se presenta una anomalía, los tres ledes indican el código correspondiente.
Algunas anomalías provocan bloqueos permanentes: para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (5 - fig. 1) durante 1 segundo o efectuar el RESET del
cronomando remoto (opcional) si está instalado. Si la caldera no se reactiva, se debe solucionar la anomalía indicada por los ledes de funcionamiento.
Otras anomalías causan bloqueos transitorios que se resuelven automáticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla. 3 - Lista de anomalías (Leyenda de los ledes  = Apagado /  = Encendido /  = Parpadeo rápido)

Indicaciones en el panel de la caldera

Indicaciones en el mando 
a distancia Anomalía Causa posible Solución

Verde Amarillo Rojo

A01 El quemador no se enciende

No hay gas Controlar que el gas llegue correctamente a la caldera y que no 
haya aire en los tubos

Anomalía del electrodo de detección/encendido Controlar que el electrodo esté bien ubicado y conectado y que 
no tenga incrustaciones

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas y cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido

A06 No hay llama tras la fase de encendido
Baja presión en la instalación de gas Controlar la presión del gas
Regulación de la presión mínima del quemador Controlar las presiones del gas

A02 Señal de llama presente con quemador 
apagado

Anomalía del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionización
Anomalía de la tarjeta Controlar la tarjeta

F05 Anomalía de los parámetros de la tarjeta Parámetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parámetro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F07 Anomalía de los parámetros de la tarjeta Parámetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parámetro de la tarjeta y modificarlo si es necesario

F04
Actuación del termostato de humos con 
posterior bloqueo de la caldera durante 
20 segundos

Contacto del termostato de humos abierto Controlar el termostato
Cableado interrumpido Controlar el cableado
Chimenea mal dimensionada u obstruida Sustituir la chimenea

F37 Baja presión de la instalación

Instalación descargada Cargar la instalación

Presostato del agua desconectado o averiado Controlar el sensor

F10 Fallo del sensor de salida

Sensor averiado

Controlar el cableado o cambiar el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor de AS

Sensor averiado

Controlar el cableado o cambiar el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F43
Actuación de la protección del intercam-
biador (los ledes parpadean de modo 
alternado)

No circula agua en la instalación Controlar el circulador

Aire en la instalación Purgar de aire la instalación

Pantalla apagada Tarjeta defectuosa Tarjeta averiada Sustituir la tarjeta

A09 Anomalía de la válvula del gas
Cableado interrumpido Controlar el cableado
Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas y cambiarla si corresponde

A16 Anomalía de la válvula del gas
Cableado interrumpido Controlar el cableado
Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas y cambiarla si corresponde

F34 Tensión de alimentación inferior a 140 V 
c.a. Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F35 Frecuencia de red anómala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F50 Anomalía de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 Controlar la conexión de tierra y cambiar la centralita si es 
necesario

F51 Anomalía de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 Controlar la conexión de tierra y cambiar la centralita si es 
necesario

Pantalla apagada Tarjeta sin alimentación eléctrica
Fallo de energía eléctrica Controlar la alimentación eléctrica
Fusibles dañados Cambiar los fusibles

A03 Actuación de la protección contra sobre-
temperaturas

Sensor de calefacción averiado Controlar la posición y el funcionamiento del sensor de calefac-
ción

No circula agua en la instalación Controlar el circulador
Aire en la instalación Purgar de aire la instalación
Actuación del termostato de seguridad Controlar el funcionamiento del termostato de seguridad

A23 Anomalía de los parámetros de la tarjeta Parámetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parámetro de la tarjeta y modificarlo si es necesario

A24 Anomalía de los parámetros de la tarjeta Parámetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parámetro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS

Tabla. 4 - Leyenda de las figuras del cap. 5

5.1 Dimensiones y conexiones

fig. 8 - Vista frontal

fig. 9 - Vista superior

fig. 10 - Vista inferior

fig. 11 - Vista lateral

7 Entrada de gas 39 Limitador del caudal de agua
8 Salida de ACS 42 Sensor de temperatura AS
9 Entrada de AS 44 Válvula del gas

10 Ida a calefacción 49 Termostato de seguridad
11 Retorno de calefacción 56 Vaso de expansión
14 Válvula de seguridad 74 Llave de llenado de la instalación
19 Cámara de combustión 78 Cortatiro
22 Quemador 81 Electrodo de encendido y detección
27 Intercambiador de cobre para calefacción y ACS 95 Válvula desviadora
32 Circulador de calefacción 114 Presostato del agua
34 Sensor temperatura calefacción 126 Termostato de humos
36 Purgador de aire automático 194 Intercambiador AS
37 Filtro de entrada de agua fría 241 Baipás automático
38 Flujostato
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5.2 Vista general y componentes principales

fig. 12 - Vista general

5.3 Esquemas hidráulicos

fig. 13 - Circuito de calefacción

fig. 14 - Circuito de agua sanitaria
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5.4 Tabla de datos técnicos
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

5.5 Diagramas

Pérdidas de carga / altura manométrica circuladores

A = Pérdidas de carga caldera - B = Velocidad circulador

Dato Unidad DIVAPROJECT C24
Capacidad térmica máxima calefacción kW 25,8 (Q)
Capacidad térmica mínima calefacción kW 8,3 (Q)
Capacidad térmica máxima ACS kW 25,8 (Q)
Capacidad térmica mínima ACS kW 8,3 (Q)
Potencia térmica máxima calefacción kW 23,5 (P)
Potencia térmica mínima calefacción kW 7 (P)
Potencia térmica máxima ACS kW 23,5
Potencia térmica mínima ACS kW 7
Rendimiento Pmáx. (80-60 °C) % 91
Rendimiento 30 % % 89,6
Clase de emisión NOx - 3 (< 150 mg/kWh) (NOx)
Inyectores quemador G20 nº x Ø 11x1,35
Presión de alimentación G20 mbar 20
Presión máxima quemador G20 ACS mbar 12
Presión máxima quemador G20 calef. mbar 12
Presión mínima quemador G20 mbar 1,5

Caudal máximo G20 calef. nm3/h 2,73

Caudal mínimo G20 nm3/h 0,88

Inyectores quemador G31 nº x Ø 11x0,79
Presión de alimentación G31 mbar 37
Presión máxima quemador G31 ACS mbar 35
Presión máxima quemador G31 calef. mbar 35
Presión mínima quemador G31 mbar 5
Caudal máximo G31 calef. kg/h 2
Caudal mínimo G31 kg/h 0,65
Presión máxima en calefacción bar 3 (PMS)
Presión mínima en calefacción bar 0,8
Temperatura máxima agua calefacción °C 90 (tmáx.)
Contenido circuito de calefacción litros 1
Capacidad vaso expansión calefacción litros 8
Presión de precarga vaso de expansión calefacción bar 1
Presión máxima en ACS bar 9 (PMW)
Presión mínima en ACS bar 0,25
Caudal de AS t 25 °C l/min 13,4
Caudal de AS t 30 °C l/min 11,2 (D)
Grado de protección IP X5D
Tensión de alimentación V/Hz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida W 60
Peso sin carga kg 27

Tipo de aparato B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODELO:  DIVAPROJECT C24

Ficha del producto ErP

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Elemento

Potencia calorífica útil

Eficiencia útil

Consumo de electricidad auxiliar

Otros elementos

Para calefactores combinados

Clase de eficiencia energética estacional de calefacción

Potencia calorífica nominal

Eficiencia energética estacional de calefacción

A potencia calorífica nominal y régimen de alta temperatura (*)

A 30 % de potencia calorífica nominal y régimen de baja temperatura (**)

A potencia calorífica nominal y régimen de alta temperatura (*)

A 30 % de potencia calorífica nominal y régimen de baja temperatura (**)

A plena carga 

A carga parcial 

En modo de espera

Pérdida de calor en modo de espera

Consumo de electricidad del quemador de encendido

Consumo anual de energía

Nivel de potencia acústica

Emisiones de óxidos de nitrógeno

Perfil de carga declarado

Clase eficiencia energética del caldeo de agua

Consumo diario de electricidad

Consumo anual de electricidad

Eficiencia energética del caldeo de agua

Consumo diario de combustible

Consumo anual de combustible

Marca comercial:  FERROLI

Caldera de condensación:  NO

Caldera de baja temperatura (**):  SÍ

Caldera B1:  SÍ

Calefactor combinado:  SÍ

Aparato de calefacción de cogeneración:  NO

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentación de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensación, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demás calefactores.

Simbolo Unità Valor

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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5.6 Esquema eléctrico

fig. 15 - Esquema eléctrico

A
Atención: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando a distancia, quite el puente de la regleta de conexiones.

32 Bomba de la calefacción
34 Sensor de calefacción
38 Flujostato
42 Sensor temperatura AS
44 Válvula del gas
47 Cable Modureg
49 Termostato de seguridad
72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y detección
95 Válvula desviadora
114 Presostato del agua
126 Termostato de los humos
139 Cronomando a distancia (opcional)
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 CENTRO Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
 CENTRO – NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
 NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
 LEVANTE – CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
 NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
 CATALUÑA – BALEARES Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
 ANDALUCIA Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de 
garantía en la venta de Bienes de Consumo.

El período de garantía de dos años indicado en dicha Ley comenzará a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en 
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.

GARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo de los 
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:
- Cuerpo de las calderas de chapa: Un año.
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento.
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año.
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un año.

Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico O  cial del Fabricante.

La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combustión, 
chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Funcionamiento. La cumplimenta-
ción del certi  cado deberá realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviándola seguidamente a 
FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía Comercial quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Polígono Industrial de Villayuda 
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos 
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72 
e.mail: ferroli@ferroli.es 
http//www.ferroli.es

Sede Central y Fábrica:

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2 
28820 Coslada (Madrid) 
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91 
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados, 
vendidos e instalados sólo en el territorio español
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CERTIFICADO DE FUNCIONAMIENTO
Sello/Firma

DATOS DEL APARATO

Modelo:

Nº de fabricación: 

Fecha de compra: 

Código:

Fecha Puesta en Marcha: 

Combustible:

DATOS DEL USUARIO

Código SAT Local: 

DATOS DEL INSTALADOR

Nombre:

Nº de carnet de Instalador : 

Domicilio completo:

Nombre: 

DNI: 

Teléfono:

Domicilio: 

Población:

Teléfono:

Código Postal:

Provincia:

Email:

Email:

LEY ORGÁNICA DE PROTECCIÓN DE DATOS: El/los firmantes declara/n que los datos indicados anteriormente son ciertos. En Ferroli estamos especialmente preocupados por la Seguridad y por asegurar la Confidencialidad de los datos

aportados por nuestros clientes/usuarios, por ello garantizamos la Seguridad y Confidencialidad de la información que nos facilite. La información recibida por Ferroli será tratada con la máxima confidencialidad, y de conformidad con lo

dispuesto en la Ley Orgánica 15/1999, de 13 de Diciembre, de Protección de Datos de Carácter Personal y su normativa de desarrollo. Ferroli se compromete a incluir los datos personales de sus clientes en un fichero automatizado,

debidamente inscrito en la Agencia Española de Protección de Datos, le informamos que los datos de carácter personal recogidos en la cumplimentación del presente formulario, serán tratados con estricta confidencialidad y se incorporarán a

un fichero, cuya finalidad es la gestión administrativa de la oferta de promoción de lanzamiento. Si Vd. no desea el envío de esta tipología de información marque la siguiente casilla: y atenderemos cordialmente la petición. Igualmente le

informamos que pueden ejercitar el derecho de acceso, rectificación, cancelación y oposición, así como la revocación del consentimiento previamente otorgado, mediante un escrito al efecto acompañado de una fotocopia de su D.N.I., o

documento identificativo análogo a: Ferroli España, S.L.U., C/ Alcalde Martín Cobos, s/n, Polígono Industrial de Villayuda, 09007, Burgos o a la dirección de correo electrónico: lopd@grupoferroli.es

SAT LOCAL

Para colocar por el SAT el código de barras

 contenido en la documentación del producto

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupón unida
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1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz

ve ürünün tamamlay c  parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i
bu k lavuzu vererek saklamas n  hat rlat n z.

• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uy-
gun ekilde gerçekle tirilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan ye-
rine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar parçalar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Üretici taraf ndan sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre
anahtar n  ve/veya kar  gelen açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke
güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz
kapat lmal d r. Cihaz  tamir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele ba vurunuz. Ürünlerin herhangi bir onar m-de i tirme i lemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece orijinal parçalar kullan larak yeri-
ne getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi ünitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun
d ndaki herhangi bir kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerler-
de b rak lmamal d r.

• Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka gerili i olan veya duyu özrü olan insanlar
(çocuklar dahil) veya tecrübe ve bilgi eksikli i olan ki iler taraf ndan kullan lmaya uy-
gun de ildir. Bu ki iler cihaz n kullan m  ile ilgili güvenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir ki inin bulundu u zaman onun yard m  ile yararlanabilirler.

• Ayg t n ve buna ait aksesuarlar n imha edilmesi, yürürlükteki kanunlar çerçevesinde
uygun bir ekilde gerçekle tirilmelidir.

• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmekte-
dir. Bu temsili görüntülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Say n mü teri
Geli mi  tasar m, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve de kaliteli yap m içeren, duvara
monte FERROLI kombiyi seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kullan m talimat  ki-
tapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz, çünkü bunlar emniyetli kurulum (yer-
le tirme), kullan m ve bak m hakk nda önemli bilgiler vermektedir.
DIVAPROJECT C24 do al ve s v la t r lm  petrol gaz  (LPG) ile çal an ve elektronik
ate lemeli bir brülör, sistem kontrolünü gerçekle tiren bir mikroi lemci ile donat lm ,
s tma ve s cak su üretimi amaçl  yüksek verimli bir s  üretecidir.

2.2 Kumanda paneli

ek. 1  - Kontrol paneli
1 = Sistem s cakl n n ayarlanmas  ve Yaz/K  ayar .
2 = S hhi su s cakl n  ayarlama ve s hhi su fonksiyonunu devre d  b rakma.
3 = (ECO/COMFORT) Tu u.
4 = letim modunu gösterme ve ar za bildirme ledleri.
5 = RESET Tu u.

Çal ma an ndaki gösterimler
Normal çal ma esnas nda, kombinin ar za te his kontrolü ledler (4 - ek. 1) vas tas yla
kombinin durumu ile ilgili bilgiler gönderir:

Çizelge 1

2.3 Açma ve kapama
Ate leme
• Kombinin giri  taraf ndaki gaz valf n  aç n.
• Cihaza elektrik beslemesi sa lay n.
• Is tma ve s hhi su dü mesini istenilen s cakl klara getirin.
• S cak su çekildi i zaman veya ortam termostat  s tma komutu ald  zaman, kombi otomatik

olarak çal maya haz r duruma gelmi  olur

B
Brülörler ate lenmez ve blokaj  ( ) yanmazsa RESET tu una bas n. Sonraki 30
saniye içerisinde kontrolör ate leme devrini tekrar edecektir. Brülörler üçüncü deneme-
den sonra da ate lenmezse bkz. sez. 4.4.

A
Kombi çal rken elektrik beslemesi kesilirse brulörleri söner ve elektrik geri geldi inde
yeniden ate lenir.

Kapatma
Her iki dü meyi de minimuma getirin (k s m 1 ve 2 ek. 1).
Kombi kapat ld nda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder.
S hhi su ve s tma fonksiyonu devre d  b rak l r, tüm ledler söner; fakat anti-friz fonksiyonu aktif
durumda kal r.

B
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi çal mayacakt r
K  mevsiminde kombinin uzun süre kapal  kalmas  durumunda, dondan kaynaklanan
hasarlardan kaç nmak için kombideki tüm suyun (s hhi su ve sistem suyunun)
bo alt lmas  veya sadece s hhi suyun bo alt l p, s tma sistemine sez. 3.3 bölümünde
belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi önerilir.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/K  Ayar  De i ikli i
"1" ve "2" numaral  dü melerin konumlar na ba l  olarak, kombiyi kapatmak, yaz ve k
i letim modlar  aras nda de i iklik yapmak ve s hhi suyu devre d  b rakmak mümkün-
dür.
A =YAZ  fonk. (sadece s hhi su)
B =KI  fonk. s tma + s hhi su)
C = S hhi su devre d  (sadece s tma)

ek. 2
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Aç klamalar

SÖNÜK YANIK YANIP SÖNER HALDE

Ye il Sar K rm z Kombinin durumu

Kombi kapal

Kombi uyku modunda

Kombi Uyku / ECO modunda

Is tma / COMFORT modunda çal ma (brülör aç k)

S cak su modunda çal ma (brülör yan k)

TEST modunda çal ma
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Is tma s cakl k regülasyonu
Dü meyi kurcalay n (k s m 1 - ek. 1), s cakl k minimum 30 °C'den maksimum 80°C'ye
kadar de i tirilebilir; bununla birlikte, kombinin 45 °C'nin alt nda çal t r lmamas  önerilir. 
S hhi su s cakl k regülasyonu
Dü meyi kurcalay n (k s m 2 - ek. 1),s cakl k minimum 40 °C'den maksimum 55°C'ye
kadar de i tirilebilir.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenen de ere ayarlay n z. E er
ortam termostat  monte edilmi  de il ise kombi, sistemi ayarlanm  olan sistem ç k
s cakl  de erinde tutacakt r.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel uzaktan kumandal  zamanlay c  ile)
Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolünü kullanarak s cakl k de erini oda için istenen
de ere ayarlay n z. Kombi ünitesi, sistem suyunu istenilen ortam s cakl  de erine göre
ayarlayacakt r. Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü ile ilgili daha fazla bilgi için
lütfen bu cihaz n kullan c  kitab na bak n z.

A
E er kombiye opsiyonel bir uzaktan kumandal  zamanlay c  ba lanm  ise, si-
stem ve s tma ve musluk s cak su s cakl klar n n ayarlanmas  sadece uzaktan
kumanda kontrolü ile gerçekle tirilebilir. Bununla birlikte, kombinin kapat lmas ,
yaz/k  ayar de i ikli i ve s cak musluk suyu fonksiyonunun kapat lmas  kom-
binin kontrol panelinden yap labilir.

ECO/COMFORT Seçimi
Kombi ünitesi, yüksek bir s cak-su ç k  h z n  ve mükemmel bir kullan c  rahatl n  ga-
ranti alt na alan özel bir dahili cihaz ile donat lm t r. Cihaz çal yor durumdayken
(COMFORT modu), kombide bulunan su s cak halde tutulur, bunun anlam  muslu u
açt n z anda hiç beklemenize gerek kalmadan kombi ç k ndan s cak su alabilece iniz
anlam na gelmektedir.
Kullan c , kombi uyku modundayken ECO/COMFORT dü mesine bas l  tutarak cihaz
kapatabilir (ECO modu). ECO modundayken, ilgili sar  ECO ledi yanar. COMFORT mo-
dunu aktive etmek için, ECO/COMFORT dü mesine tekrar bas l  tutunuz, sar  ECO ledi
sönecektir.
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

A
E er kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) tak l  ise, önceki k s mda
aç klanan ayarlamalar tabella 2'de belirtilen de erlere göre yap l r.

Çizelge 2

Ünite hidrolik bas nç ayar
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma bas nc n n de eri
yakla k 1,0 bar de erinde olmal d r E er sistem bas nc  belirtilen minimum bas nç
de erini alt na dü erse, a a daki k s m 1'de ek. 3 belirtilen ekilde ayarlayarak de eri
eski haline getiriniz. lemin sonunda, yükleme/doldurma muslu unu daima kapat n z

ek. 3 - Doldurma muslu u

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN
TAL MATLARA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TÜZÜKLERE UYGUN B R EK LDE, Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFINDAN MONTE
ED LMEL D R
3.2 Kurulum yeri
Bu cihaz, bir "aç k oda" tiplidir ve sadece sürekli havaland r lan odalarda monte edilip
çal t r labilir. Kombiye yanma havas  ak n n yetersiz gelmesi durumunda, cihaz n nor-
mal çal mas  ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir Ayr ca, bu tür artlarda ortaya
ç kan dumanlar çevre ortama yay lmas  halinde sa l k aç s ndan oldukça zarar te kil
eder.
Cihaz, ayet opsiyonel rüzgar önleyici zgara ile donat lm  ise s cakl  minimum -5°C
olan, EN 297 par. A6'ya göre k smi olarak korumal  bir yerde çal t r lmaya uygundur.
Kombinin bir saçak alt na, bir balkonun içine veya korunakl  bir duvar oyu una monte
edilmesi önerilir.
Bununla birlikte, kurulum yeri toz, yan c  nesne ya da malzemeler veya korozif gazlar
içermemelidir.
Kombi, duvara monte edilmek üzere tasarlanm t r ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara ek. 8'de belirtilen talimatlara göre sabitleyin ve kom-
biyi monte edin. Duvara sabitleme i lemi, jeneratör için sa lam ve etkili bir destek sa la-
yacak ekilde gerçekle tirilmelidir.

A
E er cihaz bir mobilya içerisine veya yak n na monte edilecekse, muhafazan n
ç kart labilmesi için ve normal bak m i lemleri için bir aç kl k b rak lmal d r.

3.3 Su ba lant lar
Uyar lar

B
Is tma devresinde a r  bas nç meydana geldi inde suyun yere dökülmemesi
için emniyet valf n n tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna ba lanmal d r.
Aksi takdirde, tahliye valf n n müdahale ederek odaya su ta rmas  durumunda
kombinin üreticisi sorumlu tutulamaz.

B
Ba lant y  gerçekle tirmeden önce, cihaz n mevcut yak t tipi ile çal mak üzere
ayarlanm  oldu undan emin olunuz ve cihaz n bütün borular n  dikkatlice te-
mizleyiniz.

Ba lant lar  kar l k gelen ba lant  noktalar na, ek. 10'deki çizime ve cihaz üzerinde be-
lirtilen sembollere riayet ederek yap n z.
Not: Cihaz, s tma devresinin içerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmas  halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldu u kireç olu umlar n  önlemek amac yla uygun su kullan m n
öneririz.
Antifriz sistemi, antifriz s v s , katk  maddeleri ve inhibitörler
E er gerekirse, antifriz s v s n n, katk  maddelerinin ve inhibitörlerin kullan m na (e er bu
s v lar n veya kimyasal katk  maddelerinin üretici irketi, bu ürünlerin bu amaç için kul-
lan m n n uygun oldu unu ve bunlar n s  e anjörüne veya di er bile enlere ve/veya ka-
zan ünitesi ile sistemin aksamlar na zarar vermeyece ini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Is tma sistemlerinde kullan mlar n n uygun oldu u ve kazan ünitesi ile sistemlerinin ak-
samlar  ile uyumlu oldu u aç kca beyan edilmeyen normal antifriz s v lar n n, katk  mad-
delerinin veya inhibitörlerin kullan lmas  yasakt r.
3.4 Gaz ba lant s
Gaz ba lant s  ilgili ba lant  noktas na (bkz. ek. 10) yürürlükteki yönetmeliklere uygun
ekilde, bükülmez metal boru ya da esnek körüklü paslanmaz çelik boru kullan larak ve

de sistem ile kombi aras na bir gaz muslu u yerle tirilerek yap lmal d r. Tüm gaz
ba lant lar n n s zd rmaz oldu undan emin olunuz.
3.5 Elektrik ba lant lar
Uyar lar

B
Cihaz, mevcut standartlara uygun bir ekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine do ru bir ekilde ba lanmal d r. Mesleki aç dan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç ,
topraklama sistemindeki ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay
sorumlu olmayacakt r.
Kombinin elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve elektrik hatt na
ba lant  için bir Y-kablo ve de fi  ile birlikte temin edilmi tir. Ana ba lant lar
kal c  bir ba lant  ekliyle yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile donat lmal  ve kombi ile hat aras na mak-
simum 3A de erinde bir ara sigorta yerle tirilmelidir. Elektrik ba lant lar nda
kutuplar n do ru olmas na dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NÖTR:
mavi kablo / TOPRAK: sar  - ye il tel).

B
Kullan c n n cihaz n güç kablosunu asla de i tirmemesi gerekmektedir. E er
kablo hasar görürse, cihaz  kapat n z ve bu kablonun sadece profesyonel
aç dan kalifiye bir eleman taraf ndan de i tirilmesini sa lay n z. E er de i tire-
cekseniz, sadece maksimum d  çeper çap  8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullan n z.

Is tma s cakl k regülasyonu Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelin-
den yap labilir

S hhi su s cakl k regülasyonu Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelin-
den yap labilir

Yaz/K  Ayar  De i ikli i Yaz modu ayar , Uzaktan Kumandadan yap lacak bir s tma talebine/
komutuna göre daha önceliklidir

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) seçimi

S hhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menüsünden devre d  
b rak ld nda, kombi Ekonomi moduna geçer. Bu ko ulda, kombi pane-
linin üzerindeki eco/comfort tu u (k s m 7 - ek. 1) devre d d r.
S hhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menüsünden etkinle tiri-
ldi inde, kombi Konfor moduna geçer. Bu ko ulda, kombi panelinin üze-
rindeki eco/comfort tu u (k s m 7 - ek. 1) ile iki modaliteden birini 
seçmek mümkündür.

�
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Ortam termostat  (opsiyonel)

B
D KKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEM Z DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERM NALLER NE
BA LANMASI, ELEKTRON K KARTTA TAM R  MÜMKÜN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.
Bir uzaktan kumanda veya zamanlay c  takarken, bu cihazlar için elektrik be-
slemesini bunlar n kontak kesim noktalar ndan yapmay n z. Bunlar için elektrik/
güç temini için, cihaz n tipine ba l  olarak direk olarak ana hatta veya akülere
ba lant  yap lmal d r.

Elektrik terminaline eri im
Muhafaza kasas  ç kar ld ktan sonra, elektrik terminal kutusuna eri im mümkündür. Çe itli
ba lant lar için terminallerin düzeni ek. 15 bölümündeki elektrik emas nda da verilmektedir.

ek. 4 - Terminal kutusuna eri im
3.6 Hava/duman kanallar
Duman toplama borusuna tak lan rakor borusu, geri ak  önleme cihaz n n ba lant  borusuna
göre daha küçük bir çapa sahip olmal d r. Geri ak  önleme cihaz ndan itibaren, uzunlu u yar m
metreden az olmayan bir dikey kesite sahip olmal d r. Duman borular n n ve bunlar n rakor boru-
lar n n ebad  ve montaj  ile ilgili olarak, yürürlükteki standartlara riayet edilmelidir.

B
Kombi, yetersiz çekim veya duman kanallar n n t kanmas  durumunda cihaz n
çal mas n  durduran bir emniyet cihaz  (duman termostat ) ile donat lm t r. Bu cihaz
asla kurcalanmamal  veya devre d  b rak lmamal d r.

4. SERVIS VE BAK M
Aç klanan tüm ayarlama, dönü türme, servise alma, a a da anlat lan bak m i lemleri
yaln zca Mü teri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yürürlükteki standartlar n öngördü ü profesyonel teknik gereklilikler hakk nda bilgi sahi-
bi olan bir ki i) taraf ndan gerçekle tirilmelidir.
FERROLI cihaz n yetkisiz ki iler taraf ndan kurcalanmas ndan kaynaklanan, insanlara
ve/veya e yalara gelebilecek hasarlarla ilgili hiçbir sorumluluk kabul etmez.
4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini dönü türme
Bu cihaz hem Metan gaz  hem de LPG beslemesi ile çal abilmektedir ve ayr ca bu iki gazdan birisi
ile çal mak üzere gerekli ayarlar , ambalaj nda ve bilgi etiketinde aç kça belirtildi i gibi fabrikada
yap lmaktad r. Cihaz n ayarlanm  oldu u gaz türünden farkl  bir gaz ile kullan lmas  gerekti inde,
özel dönü türme kiti tedarik edilip a a daki i lemler yap lmal d r:
1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslu unu kapat n.
2. Ana brülör uçlar n  de i tirin ve kullan lmakta olan gaz n tipine göre sez. 5.4 teknik veri ta-

blosunda belirtilen uçlar  tak n.
3. Cihaza elektrik beslemesi sa lay n ve gaz  yeniden aç n.
4. Gaz tipi ile ilgili parametreyi de i tirin:

• kombiyi bekleme moduna getirin
• RESET dü mesine 10 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde yan p söne-

cektir
• k rm z  led yanar
• RESET dü mesine 5 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde yan p söne-

cektir
• s hhi su dü mesini (ref. 2 - ek. 1) minimuma (Metan ile i letim için) veya maksimuma

(LPG ile i letim için) getirin
• RESET dü mesine 5 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde yan p söne-

cektir
• Ye il led yanar
• s tma dü mesini (ref. 1 - ek. 1) minimuma ve sonra maksimuma getirin
• kombi bekleme moduna döner
• dü meleri ayarl  s cakl klar n üzerine getirin

5. Kullan lmakta olan gaz tipine göre teknik veriler tablosunda verilen de erleri ayarlamak sure-
tiyle brülör minimum ve maksimum bas nç de erini (ref. ilgili paragraf) ayarlay n

6. Dönü türme yap ld n  göstermek için, dönü üm kitindeki etiketi teknik veriler etiketinin
yan na yap t r n.

TEST modunun aktive edilmesi
TEST modunu aktive etmek için RESET tu una 3 saniye içerisinde üç kez bas n TESTmodunda
çal t r n. Kombi, sonraki paragrafta belirtildi i gibi ayarlanan maksimum s tma ayar nda çal r
TEST modunun aktif olmas  ve s cak s hhi su çekilmesi halinde, S hhi modunu aktive etmek ye-
terlidir, kombi TEST modunda kal r fakat 3 yollu valf s hhi konumuna geçer
TEST modundan ç kmak için RESET tu una 3 saniye içerisinde 3 kez bas n. TEST modundan
ç k ld nda,ayarl  maksimum s tma gücü de i meyecektir. 
Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya s hhi s cak su al m  kapat larak
(S hhi modunu aktive etmek için yeterli s hhi s cak su al m n n yap ld  durumda) devre d
b rak l r.

ek. 5 - TEST modu
Brülör bas nc n n ayarlanmas
Alev modülasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere kar l k gele-
cek ekilde biri minimum, di eri maksimum olmak üzere iki sabit bas nç de erine sahip-
tir.
• Gaz valf n n ak  yönünde yer alan "B" bas nç noktas na uygun bir manometre

tak n.
• “A” vidas n  sökerek koruma kapa n  “D” ç kar n.
• Kombiyi TEST modunda çal t r n.
• Is tma dü mesini (ref. 1 - ek. 1) maksimuma getirin.
• "G" vidas n  kullanarak maksimum bas nc  ayarlay n; artt rmak için saat yönünde,

azaltmak için saatin tersi yönde çevirin
• Gaz valf  üzerindeki "C" modureg'deki iki konnektörden birisinin ba lant s n  kesin.
• "E" vidas n  kullanarak minimum bas nc  ayarlay n; azaltmak için saat yönünde,

artt rmak için saatin tersi yönde çevirin.
• Gaz valf  üzerindeki modureg'den ayr lm  konnektörü geri ba lay n.
• Maksimum bas nc n de i memi  oldu undan emin olun.
• Koruyucu kapa  "D" geri tak n.
• TEST modunu sonland rmak için, aktivasyon s ras n  tekrarlay n veya 15 saniye

bekleyin.

A
Bas nç kontrol edildikten veya ayarland ktan sonra, ayarlama vidas n n
boya veya belirli bir conta ile s zd rmaz hale getirilmesi zorunludur.

ek. 6 - Gaz valf
A - Koruyucu kapak vidas
B - Ç k  taraf ndaki bas nç prizi
C - Modureg kablosu
D - Koruyucu kapak
E - Minimum bas nç ayarlamas
G - Maksimum bas nç ayarlamas
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Is tma gücünü ayarlama
Is tma gücünü ayarlamak için, kombiyi TEST i letim moduna getirin (bkz. sez. 4.1).
Is tma s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 1 - ek. 1) minimuma çevirin: ledler s tma
gücünün ayarlanma a amas n  belirtmek üzere sar  - ye il - k rm z  eklinde s rayla
yan p sönmeye ba lar.
Is tma s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 1 - ek. 1) gücü artt rmak için saat yönünde,
gücü azaltmak için saatin tersi yönde çevirin (bkz. sez. 5.5). stenilen güce ula ld nda
ECO tu una bas n: maksimum güç ayarlanan de erde kal r; ledler TEST i letim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) te hisine dönüp, ayarlanan maksimum s tma gücünün kaydedilmek-
te oldu unu i aret eder.
TEST i letim modundan ç k n (bkz. sez. 4.1).
Ate leme gücünü ayarlama
Ate leme gücünü ayarlamak için kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). S hhi su
s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 2 - ek. 1) minimuma çevirin: ledler ate leme gücünün
ayarlanma a amas n  belirtmek üzere sar  - ye il - k rm z  eklinde s rayla yan p sön-
meye ba lar.
S hhi su s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 2 - ek. 1) gücü artt rmak için saat yönünde,
gücü azaltmak için saatin tersi yönde çevirin (bkz. sez. 5.5). stenilen güce ula ld nda
ECO tu una bas n: ate leme gücü ayarlanan de erde kal r; ledler TEST i letim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) te hisine dönüp, ayarlanan maksimum ate leme gücünün kaydedil-
mekte oldu unu i aret eder.
TEST i letim modundan ç k n (bkz. sez. 4.1).
4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan önce
• Gaz sisteminin hava-s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Genle me tank  ön-dolum bas nc n n do ru oldu undan emin olunuz.
• Su ünitesini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n

bo alt lmas n  sa lay n z.
• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan ve topraklama siteminin

i levsel oldu undan emin olunuz.
• Gaz bas nc  de erinin s tma için gerekli olan seviyede oldu undan emin olunuz.
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz

letim an ndaki kontroller
• Cihaz n çal t r lmas .
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve hava-duman kanallar n n etkinli ini kontrol

ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini

kontrol ediniz.
• Gaz valf  modüllerinin, s cak su üretiminde s tma a amas nda do ru çal t ndan

emin olunuz.
• Ortam termostat  veya uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü vas tas yla çe itli

ate leme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ate leme yapt ndan
emin olunuz.

• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin cap. 5 bölümündeki teknik
veriler tablosunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

• Herhangi bir s tma talebi olmaks z n, brülörlerin s cak su muslu u aç ld  anda
do ru bir ekilde ate lendi inden emin olunuz. Is tma i lemi süresince, s cak su mu-
slu unun aç lmas  ile birlikte s tma sirkülatörünün durdu undan ve düzenli bir s cak
su üretimi oldu undan emin olunuz.

• Parametrelerin do ru bir ekilde programlanm  oldu undan ve istenilen özel bir
ihtiyaca cevap verebildi inden (kompenzasyon e risi, güç, s cakl klar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bak m
Periyodik kontrol
Cihaz n zaman içinde düzgün ekilde çal maya devam etmesi için, a a daki kontrol
i lemlerini y ll k olarak kalifiye bir personele yapt rman z gerekmektedir:
• Kontrol ve emniyet cihazlar  (gaz valf , ak  sivici, termostatlar, vs) düzgün ekilde

çal mal d r.
• Duman tahliye devresi mükemmel verimlilikte olmal d r.

(Yal t m odal  kombi: fan, bas nç sivici, vs. -Yal t ml  oda s zd rmaz olmal d r: conta-
lar, kablo kelepçeleri, vs.)
(Aç k odal  kombi: rüzgar kesici, duman termostat , vs)

• Hava-duman uç parças  ve duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak ol-
mamal d r

• Brülör ve e anjör temiz ve tortusuz olmal d r. Temizlik i lemlerinde kimyasal ürünler
veya metal f rçalar kullanmay n z.

• Elektrot tortusuz olmal  ve do ru ekilde konumlanmal d r.
• Gaz ve su sistemleri s zd rmaz olmal d r.
• So uk sistemde su bas nc  yakla k olarak 1 bar olmal d r; de ilse bu de ere geti-

riniz.
• Sirkülasyon pompas  t kal  olmamal d r.
• Genle me tank  dolu olmal d r.
• Gaz kapasitesi ve bas nc  ilgili tablolarda belirtilen de erlere kar l k gelmelidir.

A
Kombinin d  muhafazas , paneli ve estetik parçalar  yumu ak nemli bir bez ile
ve mümkünse sabunlu suyla slanm  bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
a nd r c  deterjan ya da solvent/çözücü kullanmay n z

Muhafazan n/kasan n aç lmas
Kombinin muhafaza kasas n  açmak için:
1. Vidalar  "A" sökün (bkz. ek. 7)
2. Muhafazay  çevirin (bkz. ek. 7)
3. Muhafazay  yukar  kald r n.

B
Kombinin içerisinde herhangi bir i lem yapmadan önce, elektrik beslemesini
kesin ve sistem giri indeki gaz muslu unu kapat n.

ek. 7 - Muhafaza kasas n  açma
Yanma analizi
1. Sensörü bacaya tak n z;
2. Emniyet valf n n bir tahliye kanal na ba l  oldu undan emin olunuz;
3. TEST modunu ba lat n z;
4. Kombinin stabilize edilmesi için 10 dakika kadar bekleyiniz;
5. Ölçümü yap n z.

�

�

�

�

�



DIVAPROJECT C24

28 TR

4.4 Sorun giderme
Ar za te his
Kombi, ileri seviye bir otomatik-ar za te his sistemi ile donat lm t r. Kombide bir ar za bulunmas  halinde, bu 3 led ilgili ar za kodunu görüntüleyecektir.
Kal c  blokajlara yol açan ar zalar vard r: kombinin yeniden çal mas  için RESET dü mesine (ref. 5 - ek. 1) 1 saniyeli ine basmak veya tak l  ise uzaktan krono-kumandadan (op-
siyonel) RESET i lemi yapmak yeterlidir; e er kombi buna ra men çal mazsa çal ma ledlerinin gösterdi i ar zan n giderilmesi gerekir.
Geçici blokajlara yol açan di er ar zalar, de er kombinin normal çal ma aral na girdi i anda otomatik olarak düzeltilir.

Çizelge 3 - Anormallik listesi (Led'lerin anlamlar   = Sönük /  = Yan k /  = H zl  yan p sönüyor)

Kombi kontrol panelindeki gösterimler

Uzaktan Kumandadaki 
gösterimler Ar za Olas  neden Çözüm

Ye il Sar K rm z

A01 Brülör ate leme yapm yor

Gaz yok Kombiye gelen gaz ak n n düzenli oldu undan ve havan n 
borulardan tahliye edildi inden emin olun

Elektrot tespit/ate leme hatas Elektrodun kablolar n  kontrol edin, do ru konumlanm  
oldu undan ve herhangi bir tortu içermedi inden emin olun

Gaz valf  ar zal Gaz valf n  kontrol edin ve de i tirin
Ate leme gücü çok dü ük Ate leme gücünü ayarlay n

A06 Ate leme a amas ndan sonra alev yok
Gaz sisteminde bas nç dü ük Gaz bas nc n  kontrol edin
Brülör minimum bas nç kalibrasyonu Gaz bas nçlar n  kontrol edin

A02 Brülör kapal  iken alev var sinyali
Elektrot ar zas yonizasyon elektrodunun kablolar n  kontrol edin
Kart ar zas Kart  kontrol edin

F05 Kart parametreleri ar zas Kart parametresi yanl  ayarlanm Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini de i tirin
F07 Kart parametreleri ar zas Kart parametresi yanl  ayarlanm Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini de i tirin

F04
Duman termostat n n devreye girmesi 
(duman termostat  devreye girdikten 
sonra, kombinin çal mas  20 
saniyeli ine durdurulur)

Duman termostat n n konta  aç kt r Termostat  kontrol edin
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol edin

Baca yanl  boyutland r lm  veya t kal Duman kanal n /borusunu de i tirin

F37 Dü ük sistem bas nc

Sistem bo Sistemi doldurun

Su bas nç sivici ba l  de il veya hasar görmü Sensörü kontrol ediniz

F10 Ç k  sensörü ar zas

Sensör hasarl
Sensörün kablo tesisat n  kontrol edin veya sensörü 
de i tirin

Kablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

F11 S hhi su devresi sensöründe ar za

Sensör hasarl
Sensörün kablo tesisat n  kontrol edin veya sensörü 
de i tirin

Kablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

F43 E anjör korumas n n devreye girmesi 
(dönü ümlü olarak yan p sönen ledler)

Sistemde H2O (su) devridaimi yok Sirkülatörü kontrol edin

Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n

Gösterge kapal Kart ar zal Kart bozuk Kart  de i tirin

A09 Gaz valf nda anormallik
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol edin
Gaz valf  ar zal Gaz valf n  kontrol edin ve gerekirse de i tirin

A16 Gaz valf nda anormallik
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol edin
Gaz valf  ar zal Gaz valf n  kontrol edin ve gerekirse de i tirin

F34 Besleme gerilimi 140VAC'den dü ük Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisat n  kontrol edin
F35 ebeke frekans  anormal Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisat n  kontrol edin

F50 DBM33 kontrol ünitesi ar zas DBM33 kontrol ünitesinde dahili ar za Topraklama ba lant s n  kontrol ediniz, gerekirse kontrol üni-
tesini de i tiriniz.

F51 DBM33 kontrol ünitesi ar zas DBM33 kontrol ünitesinde dahili ar za Topraklama ba lant s n  kontrol ediniz, gerekirse kontrol üni-
tesini de i tiriniz.

Gösterge kapal Karta elektrik beslemesi gelmiyor
Elektrik beslemesi yok Elektrik beslemesini kontrol edin
Sigortalar hasarl Sigortalar  de i tirin

A03 A r -s cakl k korumas n n devreye gir-
mesi

Is tma sensörü hasar görmü tür Is tma sensörünün do ru konumland ndan ve düzgün 
çal t ndan emin olun

Sistemde su devir-daimi (sirkülasyon) yok Sirkülatörü kontrol edin
Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n
Emniyet termostat n n devreye girmesi Emniyet termostat n n çal p çal mad n  kontrol ediniz

A23 Kart parametreleri ar zas Kart parametresi yanl  ayarlanm Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini de i tirin

A24 Kart parametreleri ar zas Kart parametresi yanl  ayarlanm Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini de i tirin
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5. TEKNIK ÖZELLIKLER VE VERILER

Çizelge 4 - ekil aç klamalar  cap. 5

5.1 Boyutlar ve ba lant lar

ek. 8 - Önden görünüm

ek. 9 - Üstten görünüm

ek. 10 - Alttan görünüm

ek. 11 - Yandan görünüm

7 Gaz giri i 39 Su kapasitesi s n rlay c
8 S hhi su ç k 42 S hhi su s cakl k sensörü
9 S hhi su giri i 44 Gaz valf

10 Sistem ç k 49 Emniyet termostat
11 Sistem giri i 56 Genle me tank
14 Emniyet valf 74 Sistem doldurma muslu u
19 Yanma odas 78 Geri-ak  önleme cihaz
22 Brülör 81 Ate leme ve tespit elektrotu
27 Is tma ve s hhi su için bak r e anjör 95 Sapt r c  valf
32 Is tma sirkülatörü 114 Su presostat
34 Is tma s cakl k sensörü 126 Duman termostat
36 Otomatik hava tahliyesi 194 S hhi su e anjörü
37 So uk su giri  filtresi 241 Otomatik baypas
38 Ak  sivici
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5.2 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 12 - Genel görünüm

5.3 Hidrolik emalar

ek. 13 - Is tma Devresi

ek. 14 - S hhi Su Devresi
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5.4 Teknik veriler tablosu
Sa  taraftaki sütunda, teknik veri etiketinde kullan lan k saltmalar belirtilmektedir.

5.5 Diyagramlar

Sirkülatör yük / bas nç kay plar

A = Kombi yük kay plar  - B = Sirkülatör h z

Veri Birim DIVAPROJECT C24
Is tma maks. termik kapasitesi kW 25.8 (Q)
Is tma min. termik kapasitesi kW 8.3 (Q)
S cak su maks. termik kapasitesi kW 25.8 (Q)
S cak su min. termik kapasitesi kW 8.3 (Q)
Is tma maks. termik gücü kW 23.5 (P)
Is tma min. termik gücü kW 7.0 (P)
S cak su maks. termik gücü kW 23.5
S cak su min. termik gücü kW 7.0
Verim Pmax (80-60°C) % 91.0
Verim %30 % 89.6
NOx Emisyon s n f - 3 (<150 mg/kWs) (NOx)
Brülör uçlar  G20 n° x Ø 11 x 1.35
Besleme gaz  bas nc  G20 mbar 20
Brülörde maksimum gaz bas nc  G20 s h. mbar 12.0
Brülörde maksimum gaz bas nc  G20 s t. mbar 12.0
Brülör minimum gaz bas nc  G20 mbar 1.5

Maks. gaz kapasitesi G20 s t. nm3/s 2.73

Min. gaz kapasitesi G20 nm3/s 0.88

Brülör uçlar  G31 n° x Ø 11 x 0.79
Gaz besleme bas nc  G31 mbar 37
Brülörde maksimum gaz bas nc  G31 s h. mbar 35.0
Brülörde maksimum gaz bas nc  G31 s t. mbar 35.0
Brülör minimum gaz bas nc  G31 mbar 5.0
Maks. gaz kapasitesi G31 s t. kg/s 2.00
Min. gaz kapasitesi G31 kg/s 0.65
Is tmada maksimum çal ma bas nc bar 3 (PMS)
Is tmada minimum çal ma bas nc bar 0.8
Is tma maks. s cakl °C 90 (tmax)
Is tma suyu kapasitesi litre 1.0
Is tma genle me tank  kapasitesi litre 8
Is tma genle me tank  ön-dolum bas nc bar 1
S cak su üretimi için maks. çal ma bas nc bar 9 (PMW)
S cak su üretimi için min. çal ma bas nc bar 0.25
S cak su kapasitesi t 25°C l/dak 13.4
S cak su kapasitesi t 30°C l/dak 11.2 (D)
Koruma derecesi IP X5D
Besleme gerilimi V/Hz 230V/50Hz
Çekilen elektrik gücü W 60
Bo  a rl k kg 27

Cihaz tipi B11BS

PIN CE 0461BR0841
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5.6 Elektrik emas

ek. 15 - Elektrik emas

A
Dikkat: Ortam termostat n  veya uzaktan krono-kumanday  ba lamadan önce terminal blo undaki köprüyü ç kar n z.

32 Is tma sirkülatörü
34 Is tma sensörü
38 Ak  sivici
42 S hhi su s cakl k sensörü
44 Gaz valf
47 Modureg
49 Emniyet termostat
72 Ortam termostat  (opsiyonel)
81 Ate leme ve tespit elektrotu
95 Sapt r c  valf
114 Su presostat
126 Duman termostat
139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing a FERROLI wall-mounting boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.
DIVAPROJECT C24 is a high-efficiency heat generator for room heating and hot water
production running on natural gas or liquefied petroleum gas, equipped with an open-flue
burner with electronic ignition and a microprocessor control system.
2.2 Control panel

fig. 1  - Control panel
1 = Summer/Winter switchover and system temperature adjustment.
2 = DHW temperature adjustment and deactivation.
3 = (ECO/COMFORT) button.
4 = Operation and fault signalling LEDs.
5 = RESET button.

Indications during operation
During normal operation, the diagnostic check of the boiler sends information regarding
it status via the LEDs (4 - fig. 1):

Table. 1

2.3 Lighting and turning off
Lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Switch on the power to the unit.
• Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.
• The boiler is now ready to function automatically whenever hot water is drawn or in

case of a room thermostat demand.

B
If the burners do not light and the "block" indicator ( ) comes on, press the
RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the next 30 sec-
onds. If the burners do not light after the third attempt, refer to sec. 4.4.

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Turn both knobs (details 1 and 2 - fig. 1) to min.
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating mode are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze
function remains activated.

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Depending on the position of the knobs "1" and "2" it is possible to turn the boiler off,
switch between summer/winter mode or deactivate DHW.
A = SUMMER mode (DHW only)
B = SUMMER mode (heating + DHW)
C = DHW deactivated (heating only)

fig. 2
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Heating temperature adjustment
Use the knob (detail 1 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 30°C to a max. of
80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C. 
DHW temperature adjustment
Use the knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 40°C to a maxi-
mum of 55°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Use the remote timer control to set the temperature desired in the rooms. The boiler au-
tomatically adjusts the temperature of the water in the heating system to suit the room
temperature setting. See the relevant user manual for details on how to opreate the re-
mote timer control.

A
If the boiler is connected to an optional remote timer control, heating system
and hot water temperature adjustments can only be made with the remote timer
control. Switching off the boiler, Summer/Winter mode switching and domestic
hot water disabling must still  be done from the boiler's own control panel.

ECO/COMFORT selection
The unit is equipped with a special internal device that ensures a high hot-water delivery
speed and excellent user comfort. When the device is working (COMFORT mode), the
water in the boiler is kept at temperature, which means that hot water is available at the
boiler outlet as soon as a tap is opened, with no waiting.
This system may be disabled if required (ECO mode). To do so, press the ECO/COM-
FORT key while the boiler is in stand-by. In ECO mode the the yellow ECO LED lights
up. To turn on COMFORT mode, press the ECO/COMFORT button again. The yellow
ECO LED will go out.
Adjustments from Remote Timer Control

A
If the boiler is connected to the Remote Timer Control (optional), the previously
described adjustments are managed as described in table 2.

Table. 2

System water pressure adjustment
The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls below the minimum values, operate the filling cock
(detail 1 - fig. 3) and bring it to the initial value. Always close the filling cock at the end of
the operation.

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN COMPLI-
ANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE
CURRENT PROVISIONS OF LAW, THE NATIONAL AND LOCAL REGULATIONS,
AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
This natural draught boiler is intended to be connected only to a flue shared be-
tween multiple dwellings in existing buildings that evacuates the residues of com-
bustion to the outside of the room containing the boiler. It draws the combustion
air directly from the room and incorporates a draught diverter. Due to lower effi-
ciency, any other use of this boiler shall be avoided and would result in higher en-
ergy consumption and higher operating costs.
3.2 Place of installation
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.
If equipped with the optional antiwind grille, the unit is suitable for use in a partially pro-
tected place in accordance with EN 297 pr A6, with minimum temperature of -5°C. It is
advisable to install the boiler under a roof slope, inside a balcony or in a protected recess.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.
The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 8 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

B
Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 10 and the symbols
on the unit.
Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.
3.4 Gas connection
The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.
3.5 Electrical connections
Important

B
The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.
The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

B
The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the 
boiler control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the 
boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-
ing demand.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler 
selects Economy mode. In this condition the eco/comfort button 
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler 
selects Comfort mode. In this condition, with the eco/comfort button 
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel it is possible to select one of the two 
modes.

�



DIVAPROJECT C24

35EN

Accessing the electrical terminal block
The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 15.

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Air/fume ducts
The diameter of the connecting pipe to the collective flue must not be less than that of
the connection on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must
have a vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be complied with
regarding the sizes and installation of the flues and connection pipe.

B
The boiler also has a safety device (fume thermostat) that stops the unit in case
of inadequate draught or obstruction of the flue. This device must never be tam-
pered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.
FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
Gas conversion
The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:
1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.
2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical

data table in sec. 5.4, according to the type of gas used.
3. Supplying power to the unit and open the gas cock.
4. Change the parameter for the type of gas:

• put the boiler in stand-by mode
• press the RESET button for 10 seconds: leds flashing fast for two seconds
• red LED ON
• press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds
• turn the DHW knob (rif. 2 - fig. 1) to minimum (for Natural Gas operation) or onto

maximum (for LPG operation)
• press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds
• Green LED ON
• turn the heating knob (rif. 1 - fig. 1) to a minimum and then a maximum
• the boiler will return to stand-by mode
• place the knobs onto the set temperatures

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation
Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.
If TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate DHW mode, the
boiler will stay in TEST mode but the 3-way valve switches to DHW.
Press the RESET button 3 times within 3 seconds to exit TEST mode. On exiting
TEST mode, the set maximum heating power will not be modified.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate DHW mode).

fig. 5 - TEST mode
Adjustment of pressure at the burner
Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.
• Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the

gas valve
• Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.
• Operate the boiler in TEST mode.
• Turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to max.
• Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and

anticlockwise to decrease it
• Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.
• Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and

anticlockwise to increase it.
• Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.
• Check that the maximum pressure has not changed.
• Refit protection cap “D”.
• To end the TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

A
After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 6 - Gas valve
A - Protection cap screw
B - Pressure point downstream
C - Modureg cable
D - Protection cap
E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment
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Heating power adjustment
To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the heating power adjustment phase.
Turn the heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the maximum power will remain that just set; the LEDs return to diag-
nose the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the maximum heating
power just set.
Exit TEST mode (see sec. 4.1).
Lighting power adjustment
To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the lighting power adjustment phase.
Turn the DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the lighting power will remain that just set; the LEDs return to diagnose
the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the lighting power just set.
Exit TEST mode (see sec. 4.1).
4.2 Startup
Before lighting the boiler
• Check the seal of the gas system.
• Check correct prefilling of the expansion tank.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.
• Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler.
• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system.
• Make sure the gas pressure for heating is that required.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation
• Switch the unit on.
• Check the tightness of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
• Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.
• Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.
• Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a

hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

• Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical inspection
To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:
• The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-

tion correctly.
• The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

• The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical

products or wire brushes to clean.
• The electrode must be properly positioned and free of deposits.
• The gas and water systems must be tight.
• The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,

bring it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

A
The casing, control panel and aesthetic parts of the boiler can be cleaned with
a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. All abrasive detergents and
solvents should be avoided.

Opening the casing
To open the boiler casing:
1. Undo the screws A (see fig. 7).
2. Turn the casing (see fig. 7).
3. Lift the casing.

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and turn off the gas cock upstream.

fig. 7 - Opening the casing
Combustion analysis
1. Insert the probe into the flue;
2. Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
3. Activate TEST mode;
4. Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;
5. Take the measurement.

�
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4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the 3 LEDS will indicate the fault code.
There are faults that cause permanent shutdown: to restore operation, press the RESET button for 1 second (ref. 5 - fig. 1) or RESET on the optional remote timer control if installed;
if the boiler fails to start, it is necessary to firstly eliminate the fault indicated in the operation LEDs.
Other faults cause temporary shutdowns which are automatically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 3 - Fault list (Key LEDs  = Off /  = On /  = Fast flashing)

Indications on boiler panel

Indications on Remote 
Control Fault Possible cause Cure

Green Yellow Red

A01 No burner ignition

No gas Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been 
eliminated from the pipes

Ignition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is correctly positioned 
and free of any deposits

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power

A06 No flame after the ignition phase
Low pressure in the gas system Check the gas pressure
Burner minimum pressure setting Check the gas pressures

A02 Flame present signal with burner off
Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
Card fault Check the card

F05 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
F07 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary

F04
Fume thermostat activation (boiler opera-
tion is prevented for 20 minutes after fume 
thermostat intervention)

Fume thermostat contact open Check the thermostat
Wiring disconnected Check the wiring
Flue not correctly sized or obstructed Change the flue

F37 Low system pressure

System empty Fill the system

Water pressure switch damaged or not connected Check the sensor

F10 Delivery sensor fault

Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted

Wiring disconnected

F11 DHW sensor fault

Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted

Wiring disconnected

F43 Exchanger protection intervention (the 
LEDs flash alternately)

No system H2O circulation Check the circulating pump

Air in the system Vent the system

Display off Faulty card Card failure Replace the card

A09 Gas valve fault
Wiring disconnected Check the wiring
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary

A16 Gas valve fault
Wiring disconnected Check the wiring
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary

F34 Supply voltage under 140VAC Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
F50 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error Check the earth connection and replace the controller if necessary.
F51 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error Check the earth connection and replace the controller if necessary.

Display off Card not electrically powered
No power Check the power supply
Blown fuses Replace fuses

A03 Overtemperature protection intervention

Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of the heating sensor
No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
Safety thermostat intervention Check safety thermostat operation

A23 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary

A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 4 - Legend - figures of cap. 5

5.1 Dimensions and connections

fig. 8 - Front view

fig. 9 - Top view

fig. 10 - Bottom view

fig. 11 - Side view

7 Gas inlet 39 Water flow limiter
8 Domestic hot water outlet 42 DHW temperature sensor
9 Cold water inlet 44 Gas valve

10 System delivery 49 Safety thermostat
11 System return 56 Expansion tank
14 Safety valve 74 System filling cock
19 Combustion chamber 78 Anti-backflow device
22 Burner 81 Ignition and detection electrode
27 Copper exchanger for heating and hot water 95 Diverter valve
32 Heating circulating pump 114 Water pressure switch
34 Heating temperature sensor 126 Fume thermostat
36 Automatic air vent 194 DHW exchanger
37 Cold water inlet filter 241 Automatic bypass
38 Flow switch
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5.2 General view and main components

fig. 12 - General view

5.3 Plumbing diagrams

fig. 13 - Heating circuit

fig. 14 - DHW circuit
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5.4 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

5.5 Diagrams

Circulating pump head / pressure losses

A = Boiler pressure losses - B = Circulating pump speed

Data Unit DIVAPROJECT C24
Max. heating capacity kW 25.8 (Q)
Min. heating capacity kW 8.3 (Q)
Max. heating capacity in DHW kW 25.8 (Q)
Min. heating capacity in DHW kW 8.3 (Q)
Max. Heat Output in heating kW 23.5 (P)
Min. Heat Output in heating kW 7.0 (P)
Max. Heat Output in DHW kW 23.5
Min. Heat Output in DHW kW 7.0
Efficiency Pmax (80-60°C) % 91.0
Efficiency 30% % 89.6
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 no. x Ø 11 x 1.35
Gas feed pressure G20 mbar 20
Max. gas pressure at burner G20 in DHW mbar 12.0
Max. gas pressure at burner G20 in heating mbar 12.0
Min. gas pressure at burner G20 mbar 1.5

Max. gas flow G20 in heating nm3/h 2.73

Min. gas flow G20 nm3/h 0.88

Burner nozzles G31 no. x Ø 11 x 0.79
Gas feed pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner G31 in DHW mbar 35.0
Max. gas pressure at burner G31 in heating mbar 35.0
Min. gas pressure at burner G31 mbar 5.0
Max. gas flow G31 in heating kg/h 2.00
Min. gas flow G31 kg/h 0.65
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0
Heating expansion tank capacity litres 8
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW)
Min. working pressure in DHW bar 0.25
DHW flow rate Dt 25°C l/min 13.4
DHW flow rate Dt 30°C l/min 11.2 (D)
Protection rating IP X5D
Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 60
Empty weight kg 27

Type of unit B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODEL:  DIVAPROJECT C24

ErP product fiche

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Item

Useful heat out put

Useful efficiency

Auxiliary electricity consumption

Other items

For combination heaters

Seasonal space heating energy efficiency class

Rated heat output

Seasonal space heating energy efficiency

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*)

Useful heat output at 30%  of rated heat output and low-temperature regime (**)

Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*)

Useful efficiency at 30%  of rated heat output and low-temperature regime (**)

At full load

At part load

In standby mode 

Standby heat loss

Ignition burner power consumption

Annual energy consumption

Sound power level

Emissions of nitrogen oxides

Declared load profile

Water heating energy efficiency class

Daily electricity consumption

Annual electricity consumption

Water heating energy efficiency

Daily fuel consumption

Annual fuel consumption

Trademark:  FERROLI 

Condensing boiler:  NO

Low-temperature boiler (**):  YES

B1 Boiler:  YES

Combination heater:  YES

Cogeneration space heater:  NO

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means  for  condensing  boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and  for  other  heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Symbol Unit Value

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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fig. 15 - Wiring diagram

A
Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or remote timer control.

32 Heating circulating pump
34 Heating sensor
38 Flow switch
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
47 Modureg
49 Safety thermostat
72 Room thermostat (optional)
81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve
114 Water pressure switch
126 Fume thermostat
139 Remote timer control (optional)
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1. DISPOSITIONS GÉNÉRALES
• Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret

d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son

fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit être conservé avec soin pour toute consultation
future.

• L'installation et l'entretien doivent être effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment à un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement à un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
conçu. Tout autre usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments de l'emballage ne peuvent être laissés à la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l’intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant l’utilisation de l’appareil.

• Mettre l'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.
• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de

l'appareil. Cette représentation peut présenter de légères différences, non significa-
tives, par rapport à l'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudière murale FERROLI de nouvelle
génération, caractérisée par une technologie de pointe, une grande fiabilité et une con-
struction de qualité. Veuillez lire attentivement ce fascicule car il donne des consignes
importantes pour son installation, son utilisation et son entretien.
DIVAPROJECT C24 est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire à haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide, doté d'un brû-
leur atmosphérique à allumage électronique, d'un système de commande par micropro-
cesseur.
2.2 Tableau des commandes

fig. 1  - Panneau de contrôle
1 = Réglage de la température installation et commutation Été/Hiver.
2 = Réglage de la température d'eau chaude sanitaire et extinction.
3 = Touche (ECO/CONFORT).
4 = Leds d'indication de fonctionnement et signalisation d'anomalies.
5 = Touche RESET.

Indications pendant le fonctionnement
Pendant le fonctionnement normal, le contrôle diagnostic de la chaudière envoie des in-
formations concernant son état à travers les leds (4 - fig. 1) :

Tableau 1

2.3 Allumage et extinction
Allumage
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• Fournir l'alimentation électrique à l'appareil.
• Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures désirées.
• La chaudière est prête à fonctionner automatiquement chaque fois que l'on prélève de l'eau

sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

B
Si les brûleurs ne s'allument pas et le voyant blocage ( ) s'allume, appuyer sur le bou-
ton RESET. La centrale répètera le cycle d'allumage dans les 30 secondes qui suivent.
Si, même après la troisième tentative, les brûleurs ne s'allument pas, consulter la
sez. 4.4.

A
Au cas où l'alimentation électrique vers la chaudière vendrait à manquer, alors que cel-
le-ci est en fonctionnement, les brûleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement
dès le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Tourner les deux manettes (rep. 1 et 2 fig. 1) en les positionnant au minimum.
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de l'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé, toutes les leds sont
éteintes ; la fonction antigel reste active.

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil et/ou de coupure de l'arrivée
de gaz, le système antigel ne fonctionne pas. Pour les arrêts prolongés en période hi-
vernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé de purger toute
l'eau contenue dans la chaudière et dans l'installation ; ou bien de ne vider que l'eau sa-
nitaire et verser l'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les
prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Été/Hiver
En fonction de la position des sélecteurs « 1 » et « 2 », il est possible d'éteindre la chau-
dière, d'opérer la commutation été/hiver ou bien de désactiver le sanitaire.
A = Fonct. ÉTÉ (sanitaire seul)
B = Fonct. HIVER (chauffage + sanitaire)
C = Sanitaire désactivé (chauffage seul)

fig. 2

�

�
��

�

Légende

ÉTEINT ALLUMÉ CLIGNOTE

Vert Jaune Rouge État chaudière

Chaudière éteinte

Chaudière en stand-by

Chaudière en stand-by / ECO

Fonctionnement en chauffage (brûleur allumé) / CONFORT

Fonctionnement en sanitaire (brûleur allumé)

Fonctionnement en mode TEST

� � 	

�

�



DIVAPROJECT C24

44 FR

Réglage de la température de chauffage
Agir sur le sélecteur (rep. 1 - fig. 1), la température s'étend d'un minimum de 30 °C à un
maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudière en-
dessous de 45 °C. 
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire
Agir sur le sélecteur (rep. 2 - fig. 1), la température peut être modulée de 40° C mini à
55° C maxi.
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra la tem-
pérature dans l'installation à la consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en option)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'in-
térieur des pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus (températures chauffage et sanitaire) ne pourront être effectués
que par la commande à distance. L'extinction de la chaudière, la commutation
été/hiver et la désactivation du sanitaire doivent être en tout cas effectuées à
partir du tableau des commandes de la chaudière.

Sélection ECO/CONFORT
L'appareil est doté d'un dispositif spécial interne qui garantit une vitesse élevée de débit
d'ECS et un confort optimal. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
l’eau contenue dans la chaudière est maintenue en température, ce qui permet donc
d'obtenir immédiatement l'eau chaude en sortie de la chaudière dès l'ouverture du robi-
net.
Le dispositif peut être désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT, la chaudière étant en veilleuse (stand-by). En mode ECO, la LED jau-
ne correspondante s'allume. Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche
ECO/CONFORT. La LED jaune s'éteint alors.
Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 2.

Tableau 2

Réglage de la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage, circuit froid, lue sur l'hydromètre de la chaudière, doit cor-
respondre à 1,0 bar. Si la pression du circuit descend sur des valeurs inférieures au mi-
nimum, agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 3), et remettre la pression à la
valeur initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage après cette opération.

fig. 3 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE UNIQUEMENT PAR UN PER-
SONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIÉ DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA
STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS DU PRÉSENT MANUEL, DES DISPOSITIONS
LÉGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES ÉVENTUELLES, CONFORMÉMENT
AUX RÈGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE

A
Cette chaudière à tirage naturel est conçue pour être raccordée unique-
ment à un conduit commun à plusieurs logements d'un bâtiment existant,
qui évacue les résidus de combustion hors de la pièce où est installée la
chaudière. Elle prélève l'air comburant directement dans la pièce et est
équipée d'un coupe-tirage antirefouleur. En raison de la perte d'efficacité
que cela entraînerait, l'utilisation de cette chaudière dans d'autres condi-
tions ferait augmenter la consommation d'énergie et les coûts de fonc-
tionnement, et doit donc être évitée.

3.2 Emplacement
Cet appareil est du type « chambre ouverte » et il peut être installé et doit fonctionner uniquement
dans des locaux aérés en permanence. Un apport insuffisant d'air comburant à la chaudière peut
en compromettre le bon fonctionnement ainsi que l'évacuation des fumées. En outre, les produits
de combustion qui se seraient formés en de telles conditions nuiraient gravement à la santé en se
propageant dans l'air ambiant de l'habitation.
L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément à EN 297 pr A6,
ayant une température minimum de -5°C, à condition d'être équipé de la grille anti-vent en option.
Il est conseillé d'installer la chaudière à l'abri : sous un auvent, à l'intérieur d'un balcon ou dans
une niche abritée.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflammables
ainsi que de gaz corrosifs.
La chaudière peut être accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixation. Fixer
l'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 8 et y accrocher la chaudière. La fixa-
tion murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

A
Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de l'espace pour le démontage de l'habillage et pour l'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir d'écoulement,
ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de sûreté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudière ne sera pas
tenu pour responsable des dégâts conséquents.

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 10 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.
Remarque : l’appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO3), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudière.
Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs
Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés à l'utilisation et ne provoquent pas de
dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et le circuit.
3.4 Raccordement gaz
Le raccordement au gaz doit être effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, à paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudière et le circuit Véri-
fier l'étanchéité de toutes les connexions du gaz
3.5 Branchements électriques
Avertissements

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à une ligne de mise à la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié l'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise à la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de l'absence de connexion de
mise à la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.
La chaudière est précâblée ; le câble de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent être réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudière et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : câble marron / NEUTRE : câble bleu / TERRE : câble jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du câble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du câble "HAR
H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamètre externe maximum de 8 mm.

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
dière.

Réglage de la température d'eau 
chaude sanitaire

Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
dière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-
venant de la chronocommande à distance

Sélection Eco/Confort

En désactivant l'option ECS du menu de la chronocommande à 
distance, la chaudière sélectionne le mode Economy. Dans cette condi-
tion, la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le tableau de commande 
de la chaudière, est désactivée.
En activant l'option ECS du menu de la chronocommande à distance, la 
chaudière sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche 
eco/confort (rep. 7 - fig. 1 sur le tableau de commande de la chau-
dière, permet de sélectionner un des deux modes.
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accès au bornier
Après avoir retiré l'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposition des bar-
rettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique au chapitre des don-
nées techniques fig. 15.

fig. 4 - Accès au bornier
3.6 Conduits d'air/de fumée
Le tuyau de raccordement au conduit de fumée collectif doit avoir un diamètre non inférieur à
celui du raccord du dispositif anti-refouleur. Le tronçon vertical, à partir de l'antirefouleur, doit me-
surer au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront être appliquées pour le dimension-
nement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

B
La chaudière est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui bloque le
fonctionnement de l'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruction du conduit de fu-
mée. Ne jamais modifier ni adapter ce dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-
après doivent être effectuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementai-
res et règles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).
FERROLI décline toute responsabilité pour les dommages matériels et/ou corporels dérivant de
l'intervention sur l'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.
4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour l'un de
ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur l'emballage et sur la plaquette des don-
nées techniques. Quand l'appareil doit être utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été
étalonné et testé en usine, il conviendra de se procurer le kit de transformation prévu à cet effet et
de procéder de la manière suivante :
1. couper l'alimentation électrique de la chaudière et fermer le robinet de gaz.
2. Remplacer les gicleurs du brûleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le tableau

des données techniques sez. 5.4, en fonction du type de gaz utilisé.
3. Mettre l'appareil sous tension et rouvrir le robinet du gaz.
4. Modifier le paramètre concernant le type de gaz :

• mettre la chaudière en mode veille
• sélectionner RESET pendant 10 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2

secondes
• led rouge allumée
• sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-

condes
• tourner le sélecteur du sanitaire (2 - fig. 1) en le positionnant sur minimum (pour le fon-

ctionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionnement au GPL)
• sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-

condes
• LED verte allumée
• tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au minimum,

puis au maximum
• La chaudière repasse en mode veille
• positionner les sélecteurs sur les températures fixées

5. Régler la pression mini et maxi du gaz au brûleur (voir paragraphe correspondant), en pro-
grammant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques techniques pour le type
de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la plaquette
des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST
Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour valider le mode TEST. La chaudière s'al-
lume à la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.
Si le mode TEST est activé et la demande d'ECS en cours suffit pour valider la modalité Sanitaire,
la chaudière reste en mode TEST mais la vanne 3 voies se place sur sanitaire.
Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour quitter le mode TEST. En quittant
le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de variations.
Le mode TEST se désactive automatiquement après 15 minutes ou si on interrompt le puisage
d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le mode Sanitaire).

fig. 5 - Mode TEST
Réglage de la pression au brûleur
Cet appareil, de type à modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.
• Relier un manomètre approprié à la prise de pression « B » en aval de la vanne à gaz
• Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».
• Faire fonctionner la chaudière en mode TEST.
• Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 - fig. 1) en le positionnant au maximum
• Régler la pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une

montre pour l'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire
• Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne à gaz.
• Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une

montre pour la réduire et dans le sens inverse pour l'augmenter.
• Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne à gaz.
• Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.
• Remettre en place le capuchon de protection « D ».
• Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 minutes.

A
Après avoir effectué le contrôle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

fig. 6 - Vanne à gaz
A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval
C - Câble modureg
D - Capuchon de protection
E - Réglage pression minimale
G - Réglage pression maximale
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Réglage de la puissance de chauffage
Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudière en mode de fonctionne-
ment TEST (voir sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température de chauffage
(rep. 1 - fig. 1) sur la valeur minimum : les leds commencent à clignoter selon la séquen-
ce jaune - vert - rouge, pour indiquer la phase de réglage de la puissance du chauffage.
Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (rep. 1 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse
pour la diminuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur
la touche ECO : la puissance maximum restera sur la valeur définie ; les leds signalent
à nouveau le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation
de la puissance maximum du chauffage qui vient d'être définie.
Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
Réglage de la puissance d'allumage
Pour régler la puissance d'allumage, placer la chaudière en mode TEST (voir sez. 4.1).
Tourner le bouton de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) sur la valeur mini-
mum : les leds commencent à clignoter selon la séquence jaune - vert - rouge, pour in-
diquer la phase de réglage de la puissance d'allumage.
Tourner le sélecteur de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse pour la di-
minuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur la touche
ECO : la puissance d'allumage restera sur la valeur définie ; les leds signalent à nouveau
le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation de la puis-
sance d'allumage qui vient d'être définie.
Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudière
• Vérifier l'étanchéité du circuit de gaz.
• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre.
• Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérifications en cours de fonctionnement
• Mettre l’appareil en marche.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que la vanne à gaz module correctement en chauffage ou en production

ECS.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant plu-

sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande à distance.

• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde à celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

• Vérifier qu'en l'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brûleur s'allume correctement à l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contrôler que pendant le fonctionnement en chauffage à l'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arrête et que l'on ait une production ré-
gulière d'eau sanitaire.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne à gaz, débitmètre, thermostats,

etc...) doivent fonctionner correctement.
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.

(Chaudière à chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de l'étanchéité de la chambre : joints, serre-câbles, etc.)
(Chaudière chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

• Les conduits et le terminal air-fumées doivent être libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

• L'électrode doit être libre de toute incrustation et positionnée correctement.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé
• La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans

les tableaux correspondants.

A
L'éventuel nettoyage de l'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudière peut être effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont à proscrire.

Démontage de l'habillage
Pour retirer l'habillage de la chaudière :
1. Dévisser les vis A (voir fig. 7)
2. Faire pivoter l'habillage (voir fig. 7)
3. Soulever l'habillage.

B
Avant d'effectuer une quelconque opération à l'intérieur de la chaudière, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 7 - Démontage de l'habillage
Analyse de la combustion
1. Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.
2. Vérifier que la soupape de sécurité est reliée à un embout  d'évacuation.
3. Activer le mode TEST.
4. Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudière.
5. Effectuer la mesure.
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4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies ou de problèmes de fonctionnement, les 3 leds indiquent le code de l'anomalie.
Il existe des anomalies qui provoquent des blocages permanents : pour rétablir le fonctionnement normal, appuyer 1 seconde sur la touche RESET (rep. 5 - fig. 1) ou sur la fonction
RESET de la chronocommande à distance (option, selon le modèle) ; si la chaudière ne se remet pas en marche, résoudre l'inconvénient indiqué par les leds.
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont automatiquement éliminées dès que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement
normal de la chaudière.

Tableau 3 - Liste des anomalies Légende leds  = Éteinte /  = Allumée /  = Clignot. rapide)

Indications sur le bandeau de la chaudière

Indications sur la Com-
mande à distance Anomalie Causes probables Solution

Vert Jaune Rouge

A01 Le brûleur ne s'allume pas

Manque d'alimentation de gaz Contrôler l'arrivée régulière du gaz à la chaudière et que l'air 
est éliminé des tuyaux

Anomalie électrode d'allumage/de détection Contrôler que les électrodes soient correctement câblées, 
positionnées et non incrustées

Vanne à gaz défectueuse Contrôler et remplacer si nécessaire la vanne à gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage

A06 Absence de flamme après la phase 
d'allumage

Basse pression dans l'installation d'alimentation du 
gaz Vérifier la pression du gaz

Réglage de la pression minimale brûleur Vérifier les pressions du gaz

A02 Présence de la flamme brûleur éteint
Anomalie électrode Vérifier le câblage de l'électrode d'ionisation
Anomalie carte Vérifier la carte

F05 Anomalie paramètres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramètre carte
F07 Anomalie paramètres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramètre carte

F04

Intervention du thermostat sécurité 
fumées (après le déclenchement du 
thermostat sécurité fumées, le fonction-
nement de la chaudière est interrompu  
pendant 20 secondes)

Contact de thermostat sécurité fumées ouvert Vérifier le thermostat
Câblage interrompu Vérifier le câblage

Conduit de cheminée non correctement dimensionné 
ou obstrué Remplacer le conduit de fumée

F37 Pression eau installation insuffisante

Installation vide Remplir l'installation

Pressostat eau non relié ou endommagé Vérifier le capteur

F10 Anomalie capteur refoulement

Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F11 Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire

Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F43 Déclenchement protection échangeur 
(les leds clignotent l'une après l'autre)

Absence de circulation H2O dans l'installation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation

Afficheur éteint Carte défectueuse Carte en panne Remplacer la carte

A09 Anomalie vanne à gaz
Câblage interrompu Vérifier le câblage
Vanne à gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne à gaz

A16 Anomalie vanne à gaz
Câblage interrompu Vérifier le câblage
Vanne à gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne à gaz

F34 Tension d'alimentation inférieure à 140 
Vca Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau anormale Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
F50 Anomalie unité électronique  DBM33 Erreur interne de l'unité électronique DBM33 Contrôler la mise à la terre et remplacer l'unité.
F51 Anomalie unité électronique  DBM33 Erreur interne de l'unité électronique DBM33 Contrôler la mise à la terre et remplacer l'unité.

Afficheur éteint Carte ne recevant pas l'alimentation 
électrique

Absence d'alimentation électrique Vérification alimentation électrique
Fusibles endommagés Remplacer les fusibles

A03 Déclenchement de la protection de sur-
température

Capteur chauffage endommagé Contrôler le positionnement et le fonctionnement corrects du 
capteur de température chauffage

Absence de circulation d'eau dans l'installation Vérifier le circulateur
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
Intervention Thermostat de Sécurité Contrôler le fonctionnement du Thermostat de Sécurité

A23 Anomalie paramètres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramètre carte

A24 Anomalie paramètres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramètre carte
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES

Tableau 4 - Légende des figures du cap. 5

5.1 Dimensions et raccordements

fig. 8 - Vue de face

fig. 9 - Vue du haut

fig. 10 - Vue du bas

fig. 11 - Vue latérale

7 Arrivée gaz 39 Limiteur de débit d'eau
8 Sortie eau chaude sanitaire 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire 44 Vanne à gaz

10 Départ installation 49 Thermostat de sécurité
11 Retour installation 56 Vase d'expansion
14 Soupape de sécurité 74 Robinet de remplissage installation
19 Chambre de combustion 78 Antirefouleur
22 Brûleur 81 Électrode d'allumage et de détection
27 Échangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude sanitaire 95 By-pass
32 Circulateur circuit chauffage 114 Pressostat eau
34 Capteur de température chauffage 126 Thermostat fumées
36 Purgeur automatique 194 Échangeur eau chaude sanitaire
37 Filtre entrée eau froide 241 By-pass automatique
38 Débitmètre

��
�

��
�

���

���

���

	�
�
��� ���

��
�




�

��
�

��
�

�� �� �� �� �� ��

��

� �


��



�



DIVAPROJECT C24

49FR

5.2 Vue générale et composants principaux

fig. 12 - Vue générale

5.3 Schémas hydrauliques

fig. 13 - Circuit chauffage

fig. 14 - Circuit sanitaire
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5.4 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique l'abréviation utilisée sur la plaquette des caractéristiques
techniques.

5.5 Diagrammes

Pertes de charge / pression circulateurs

A = Pertes de charge chaudière - B = Vitesse circulateur

Donnée Unité DIVAPROJECT C24
Débit calorifique maxi chauffage kW 25.8 (Q)
Puissance thermique mini chauffage kW 8.3 (Q)
Puissance thermique maxi sanitaire kW 25.8 (Q)
Débit calorifique mini sanitaire kW 8.3 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 23.5 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 7.0 (P)
Puissance thermique maxi sanitaire kW 23.5
Puissance thermique mini sanitaire kW 7.0
Rendement Pmax (80-60 °C) % 91.0
Rendement 30% % 89.6
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brûleur G20 nbre x Ø 11 x 1,35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20
Pression gaz maxi au brûleur G20 san. mbar 12.0
Pression gaz maxi au brûleur G20 chauff. mbar 12.0
Pression gaz mini au brûleur G20 mbar 1.5

Débit gaz à puissance maxi G20 chauff. nm3/h 2.73

Débit gaz à puissance mini G20 nm3/h 0.88

Gicleurs brûleur G31 nbre x Ø 11 x 0.79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au brûleur G31 san. mbar 35.0
Pression gaz maxi au brûleur G31 chauf. mbar 35.0
Pression gaz mini au brûleur G31 mbar 5.0
Débit gaz à puissance maxi G31 chauf. kg/h 2.00
Débit gaz à puissance mini G31 kg/h 0.65
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 90 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 1.0
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation sanitaire bar 0.25
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 25 °C l/min 13.4
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30 °C l/min 11.2 (D)
Indice de protection IP X5D
Tension d'alimentation V/Hz 230 V/50 Hz
Puissance électrique consommée W 60
Poids à vide kg 27

Type d'appareil B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODÈLE:  DIVAPROJECT C24

Fiche de produit ErP

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Caractéristique

Production de chaleur utile

Efficacité utile

Consommation d’électricité auxiliaire

Autres caractéristiques

Pour dispositifs de chauffage mixtes

Classe d’efficacité énergétique saisonnière, pour le chauffage des locaux

Puissance thermique nominale

Efficacité énergétique saisonnière pour le chauffage des locaux

À la puissance thermique nominale et en régime haute température (*)

À 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**)

À la puissance thermique nominale et en régime haute température (*)

À 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**)

À pleine charge

À charge partielle

En mode veille

Pertes thermiques en régime stabilisé

Consommation d’électricité du brûleur d’allumage

Consommation annuelle d’énergie

Niveau de puissance acoustique

Émissions d’oxydes d’azote

Profil de soutirage déclaré

Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de l’eau

Consommation journalière d’électricité

Consommation annuelle d’électricité

Efficacité énergétique pour le chauffage de l’eau

Consommation journalière de combustible 

Consommation annuelle de combustible

Marque commerciale:  FERROLI

Chaudière à condensation:  NO

Chaudière basse température (**):  OUI

Chaudière de type B1:  OUI

Dispositif de chauffage mixte:  OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération:  NO

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C à l’entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C à la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (à l’entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudières à condensation, de 37 °C pour les chaudières basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.

Symbole Unité Valeur

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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5.6 Schéma électrique

fig. 15 - Schéma électrique

A
Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande à distance, retirer le pontage sur la boîte à bornes.

32 Circulateur circuit chauffage
34 Capteur de chauffage
38 Débitmètre
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne à gaz
47 Modureg
49 Thermostat de sécurité
72 Thermostat d'ambiance (option)
81 Électrode d'allumage et de détection
95 By-pass
114 Pressostat eau
126 Thermostat fumées
139 Chronocommande à distance (option)
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertiz rile din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i

acest manual, care constituie parte integrant  i important  a produsului i care tre-
buie p strat cu grij  pentru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vi-
goare, în conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de
reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din par-
tea produc torului pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i,
în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i
aparatul de la re eaua de alimentare cu ajutorul întrerup torului instala iei i/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l,
evitând orice încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va tre-
bui efectuat  numai de c tre personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus poate compro-
mite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în
mod expres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare,
periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor, întrucât constituie o
poten ial  surs  de pericol.

• Acest aparat nu este destinat utiliz rii de c tre persoane (inclusiv copii) cu capacit i
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experien  i de cuno tin e, cu
excep ia cazului în care sunt supravegheate ori au fost instruite în prealabil în
leg tur  cu folosirea acestuia, de c tre o persoan  r spunz toare pentru siguran a
lor.

• Eliminarea aparatului i a accesoriilor sale trebuie s  se efectueze în mod adecvat,
în conformitate cu reglement rile în vigoare.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast
reprezentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fat  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate client,
V  mul umim c  a i ales o central  mural  FERROLI de concep ie avansat , tehnologie
de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiv . V  rug m s  citi i cu
aten ie acest manual întrucât ofer  indica ii importante referitoare la siguran a de insta-
lare, utilizare i între inere.
DIVAPROJECT C24 este un generator termic pentru înc lzire i pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care func ioneaz  cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arz tor atmosferic cu aprindere electronic , sistem de control cu microprocesor.
2.2 Panoul de comand

fig. 1  - Panoul de control
1 = Reglarea temperaturii din instala ie i comutarea Var /Iarn .
2 = Reglarea temperaturii în circuitul de ap  cald  menajer  i dezactivarea apei

calde menajere.
3 = Tast  (ECO/COMFORT).
4 = Leduri care indic  func ionarea i semnaleaz  anomaliile.
5 = Tast  RESET.

Indica ii în timpul func ion rii
În timpul func ion rii normale, controlul de diagnosticare ale centralei trimite informa ii re-
feritoare la starea acesteia, prin intermediul ledurilor (4 - fig. 1):

Tabel. 1

2.3 Pornirea i oprirea
Pornirea
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central .
• Alimenta i cu energie electric  aparatul.
• Pozi iona i butonul pentru înc lzire i ap  cald  menajer  pe temperaturile dorite.
• Centrala este gata s  func ioneze automat de fiecare dat  când deschide i robinetul de ap

cald  sau când exist  o cerere la termostatul de camer .

B
Dac  arz toarele nu se aprind i martorul care indic  blocarea ( ) se aprinde, ap sa i
butonul RESET. Unitatea de comand  va repeta ciclul de pornire în urm toarele 30 de
secunde. Dac  nici dup  a treia încercare arz toarele nu se aprind, consulta i paragraful
sez. 4.4.

A
În cazul în care se întrerupe alimentarea cu energie electric  a centralei în timp ce ace-
asta este în func iune, arz toarele se sting i se reaprind automat la restabilirea tensiunii
în re ea.

Oprirea
Roti i pe pozi ia de minim ambele butoane (det. 1 i 2 fig. 1).
Când centrala este oprit , cartela electronic  mai este înc  alimentat  cu energie electric .
Este dezactivat  func ionarea în modurile ap  cald  menajer  i înc lzire, toate ledurile sunt stin-
se; r mâne îns  activ  func ia antiînghe .

B
Dac  întrerupe i alimentarea cu energie electric  i/sau cu gaz a aparatului, sistemul an-
tiînghe  nu func ioneaz . Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii, pen-
tru a evita defec iunile cauzate de înghe , se recomand  s  evacua i toat  apa din
central , atât apa menajer  cât i cea din instala ie; sau s  evacua i numai apa me-
najer  i s  introduce i lichidul antigel corespunz tor în instala ia de înc lzire, conform
instruc iunilor din sez. 3.3.

2.4 Regl rile
Comutarea Var /Iarn
În func ie de pozi ia butoanelor “1” i “2” se poate opri centrala, se poate efectua comu-
tarea var /iarn  sau se poate dezactiva apa cald  menajer .
A = Func . VAR  (numai ap  cald  menajer )
B = Func . IARN  (înc lzire + ap  cald  menajer )
C = Circuitul de ap  cald  menajer  dezactivat (numai înc lzire)

fig. 2
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Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire
Cu ajutorul butonului (det. 1 - fig. 1), temperatura poate fi modificat  de la o valoare mi-
nim  de 30 °C la o valoare maxim  de 80°C; oricum, se recomand  s  nu l sa i centrala
s  func ioneze sub 45 °C. 
Reglarea temperaturii în circuitul de ap  menajer
Cu ajutorul butonului (det. 2 - fig. 1), temperatura poate fi modificat  de la o valoare mi-
nim  de 40 °C la o valoare maxim  de 55 °C.
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorit  în interiorul înc perilor.
Dac  nu este prev zut  cu termostat ambiental, centrala asigur  men inerea instala iei
la temperatura dorit , stabilit  pentru turul instala iei.
Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  la distan  op ional )
Stabili i cu ajutorul cronocomenzii la distan  temperatura ambiental  dorit  în interiorul
înc perilor. Centrala va regla temperatura apei din instala ie în func ie de temperatura
cerut  în înc pere. În ceea ce prive te func ionarea cu cronocomand  la distan , urma i
instruc iunile din manualul de utilizare.

A
Dac  la central  este conectat  o croncomand  la distan  (op ional), reglarea
temperaturii în circuitul de înc lzire i a temperaturii din circuitul de ap  me-
najer  pot fi efectuate numai de la telecomand . Oprirea centralei, comutarea
var /iarn  i dezactivarea circuitului de ap  cald  menajer  trebuie efectuate
de la panoul de comand  al centralei.

Selectare ECO/COMFORT
Aparatul este dotat cu un dispozitiv intern special care asigur  o vitez  ridicat  de pre-
parare a apei calde menajere i un confort maxim pentru utilizator. Când dispozitivul este
activat (modul COMFORT), temperatura apei din central  este men inut , permi ând
a adar ca apa cald  s  fie disponibil  imediat, la ie irea din central , la deschiderea ro-
binetului, evitându-se timpii de a teptare.
Dispozitivul poate fi dezactivat de c tre utilizator (modul ECO) ap sând, cu centrala în
modul stand-by, tasta ECO/COMFORT. În modul ECO ledul galben corespunz tor pen-
tru ECO se aprinde. Pentru a activa modul COMFORT ap sa i din nou pe tasta ECO/
COMFORT, ledul galben ECO se stinge.
Regl rile de la cronocomanda la distan

A
Dac  la central  este conectat  Cronocomanda la distan  (op ional), regl rile
de mai sus trebuie efectuate conform indica iilor din tabel 2.

Tabel. 2

Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, trebuie s  fie
de aproximativ 1,0 bar. Dac  presiunea din instala ie scade la valori inferioare celei mi-
nime, cu ajutorul robinetului de umplere, (det. 1 - fig. 3), readuce i-o la valoarea ini ial .
La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 3 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE IN-
STRUC IUNILE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE
LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORMELOR NA IONALE I LOCALE I CON-
FORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .

A
Acest cazan cu tiraj natural este destinat s  fie conectat exclusiv la o ea-
v  de fum care este comun  mai multor locuin e din cl dirile existente i
prin care reziduurile de ardere sunt evacuate c tre exteriorul înc perii în
care se afl  cazanul. Acesta trage aerul de ardere direct din înc pere i
are încorporat  o clapet  de tiraj. Din cauza eficien ei mai recluse,orice
alt  utilizare a acestui cazan trebuie evitat , c ci ar determina un consum
de energie mai ridicat i costuri opera ionale mai mari.

3.2 Locul de instalare
Acest aparat este de tipul “cu camer  deschis ” i poate fi instalat i poate func iona
numai în înc peri ventilate în permanen . Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
tral  afecteaz  func ionarea normal  i evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate în urma arderii, care s-au format în aceste condi ii, dac  sunt dispersate
în înc pere, sunt foarte nocive pentru s n tate.
Dac  este dotat cu un gr tar antivânt op ional, aparatul este adecvat pentru func ionarea
într-un loc par ial protejat, în conformitate cu EN 297 pr A6, cu o temperatur  minim  de
-5°C. Se recomand  s  se instaleze centrala sub strea ina unui acoperi , în interiorul
unul balcon sau într-o ni  ferit .
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.
Centrala este proiectat  pentru instalarea suspendat  pe perete i este dotat  în serie
cu un cadru de fixare. Fixa i cadrul de perete conform cotelor indicate în fig. 8 i suspen-
da i centrala. Fixarea pe perete trebuie s  garanteze o sus inere stabil  i eficient  a ge-
neratorului.

A
Dac  aparatul este inclus într-un corp de mobilier sau este montat lâng  piese
de mobilier, trebuie asigurat spa iul pentru demontarea carcasei i pentru de-
sf urarea activit ilor normale de între inere.

3.3 Racordurile hidraulice
M suri de precau ie

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie s  fie racordat la o pâlnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de su-
prapresiune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare
intervine, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i ca aparatul s  fie preg tit pentru
func ionarea cu tipul de combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor conductelor instala iei.

Efectua i conexiunile la racordurile corespunz toare, conform desenului din fig. 10 i
simbolurilor de pe aparat.
Not : aparatul este dotat cu bypass intern în circuitul de înc lzire.
Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  uti-
lizarea apei tratate corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central .
Sistem antiînghe , lichide antiînghe , aditivi i inhibitori
Dac  e necesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac
produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c  pro-
dusele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c ldur
al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central  i din instala ie. Este
interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central  i din instala ie.
3.4 Racordarea la gaz
Bran area la gaz trebuie s  fie efectuat  la racordul corespunz tor (vezi fig. 10) în con-
formitate cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete cu o eav  flexi-
bil  continu  din o el inox, interpunând un robinet de gaz între instala ie i central .
Verifica i ca toate racordurile la gaz s  fie etan e.
3.5 Racordurile electrice
M suri de precau ie

B
Aparatul trebuie s  fie racordat la o instala ie eficient  de împ mântare, reali-
zat  în conformitate cu normele de siguran  în vigoare. Solicita i personalului
calificat profesional s  verifice eficien a i compatibilitatea instala iei de îm-
p mântare, produc torul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea împ mânt rii instala iei.
Centrala e precablat  i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip
"Y", f r  techer. Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i tre-
buie s  fie dotate cu un întrerup tor bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschi-
dere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e de max. 3A între central  i linie.
Este important s  respecta i polarit ile (FAZ : cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electric .

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul de-
terior rii cablului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v
exclusiv personalului calificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de
alimentare, utiliza i exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

Reglarea temperaturii în circuitul de 
înc lzire

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie 
de la panoul de comand  al centralei.

Reglarea temperaturii în circuitul de ap  
menajer

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie 
de la panoul de comand  al centralei.

Comutarea Var /Iarn Modul Var  are prioritate fa  de o eventual  cerere de înc lzire de la 
Cronocomanda la distan .

Selectarea Eco/Comfort

Dezactivând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Cronocomenzii 
la distan , centrala selecteaz  modul Economy. În aceast  situa ie, 
tasta eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei este dezacti-
vat.
Activând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Cronocomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Comfort. În aceast  situa ie, cu 
tasta eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate 
selecta unul dintre cele dou  moduri.
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Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE CURA-
TE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMER ,
SE DETERIOREAZ  IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONIC .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispozitive de
la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin intermediul unui
racord direct de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric
Dup  ce a i scos carcasa ve i putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicat  i în diagrama electric  din fig. 15.

fig. 4 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte aer/gaze arse
Conducta de racordare la hornul colectiv trebuie s  aib  un diametru care s  nu fie mai mic decât
diametrul racordului la dispozitivul de antirefulare. Începând de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie s  aib  o por iune vertical  cu o lungime de minim jum tate de metru. În ceea ce prive te
dimensionarea i montarea hornurilor i a conductei de racordare la acestea, este obligatoriu s
respecta i normele în vigoare.

B
Centrala este dotat  cu un dispozitiv de siguran  (termostat de gaze arse) care bloche-
az  func ionarea aparatului în caz de tiraj neadecvat sau de înfundare a hornului. Acest
dispozitiv de siguran  nu trebuie s  fie modificat sau dezactivat niciodat .

4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, transformare, punere în func iune, între inere descrise în continuare
trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu o calificare atestat  (în posesia cerin elor teh-
nice profesionale prev zute de normele în vigoare), ca, de ex., personalul de la Serviciul Tehnic
de Asisten  Clien i din zon .
FERROLI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/sau persoanelor
ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate i neautorizate.
4.1 Regl rile
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. i este preg tit din fa-
bric  pentru a utiliza unul dintre cele dou  tipuri de gaz, a a cum se men ioneaz  în mod
clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale aparatului. Dac  este necesar s  se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s  achizi iona i kitul de
transformare corespunz tor i s  proceda i dup  cum urmeaz :
1. Deconecta i alimentarea cu electricitate a centralei i închide i robinetul de gaz.
2. Înlocui i duzele arz torului principal, montând duzele indicate în tabelul cu datele

tehnice din sez. 5.4, în func ie de tipul de gaz utilizat.
3. Alimenta i cu electricitate aparatul i deschide i din nou gazul.
4. Modifica i parametrul referitor la tipul de gaz:

• aduce i centrala în modul stand-by
• ap sa i pe tasta RESET timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• led ro u aprins
• ap sa i pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• roti i butonul pentru ap  cald  menajer  (det. 2 - fig. 1) la minim (pentru func io-

narea cu gaz metan) sau la maxim (pentru func ionarea cu GPL)
• ap sa i pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• Led verde aprins
• roti i butonul circuitului de înc lzire (det. 1 - fig. 1) pe minim i apoi pe maxim
• centrala revine în modul stand-by
• pozi iona i butoanele la temperaturile stabilite

5. Regla i presiunea minim  i presiunea maxim  la arz tor (consulta i paragraful re-
spectiv), setând valorile indicate în tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz uti-
lizat.

6. Aplica i pl cu a adeziv  din kitul de transformare al turi de pl cu a cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transform rii.

Activarea modului TEST
Ap sa i de 3 ori în 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se ac-
tiveaz  la puterea maxim  de înc lzire reglat  conform paragrafului urm tor.
În cazul în care este activat modul TEST i exist  o cerere de ap  cald  menajer , sufi-
cient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer , centrala r mâne în modul TEST , dar
vana cu 3 c i se pozi ioneaz  pe ap  cald  menajer .
Ap sa i din nou de 3 ori în 3 secunde tasta RESET pentru a ie i din modul TEST. Ie ind
din modul TEST, puterea maxim  de înc lzire setat  nu va fi modificat .
Modul TEST se dezactiveaz  oricum în mod automat dup  15 minute, sau prin închide-
rea robinetului de ap  cald  menajer  (în cazul în care a existat o cerere de ap  cald
menajer , suficient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer ).

fig. 5 - Modul TEST
Reglarea presiunii la arz tor
Acest aparat, fiind de tipul cu modularea fl c rii, are dou  valori de presiune fixe: valoarea minim
i cea maxim , care trebuie s  fie cele indicate în tabelul cu datele tehnice în func ie de tipul de

gaz.
• Conecta i un manometru adecvat la priza de presiune “B” situat  în aval de valva de gaz
• Scoate i c p celul de protec ie “D” de urubând urubul “A”.
• Pune i centrala s  func ioneze în modul TEST.
• Roti i butonul pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) la maxim.
• Regla i presiunea maxim  cu ajutorul urubului “G”, în sens orar pentru a o m ri i în sens

antiorar pentru a o reduce.
• Deconecta i unul dintre cele dou  conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de pe valva

de gaz.
• Regla i presiunea minim  cu ajutorul urubului “E”, în sens orar pentru a o reduce i în sens

antiorar pentru a o m ri.
• Conecta i din nou conectorul Faston decuplat de la cablul “modureg” pe valva de gaz.
• Verifica i ca presiunea maxim  s  nu fie modificat .
• Pune i la loc c p celul de protec ie “D”.
• Pentru a ie i din modul TEST repeta i secven a de activare sau a tepta i 15 minute.

A
Dup  ce a i efectuat controlul presiunii sau a i reglat-o, este obligatoriu
s  sigila i urubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.

fig. 6 - Valv  de gaz
A - urub c p cel de protec ie
B - Priza de presiune din aval
C - Cablu “modureg”
D - C p cel de protec ie
E - Reglarea presiunii minime
G - Reglarea presiunii maxime
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Reglarea puterii pentru înc lzire
Pentru a regla puterea pentru înc lzire, pune i centrala în modul de func ionare TEST
(vezi sez. 4.1). Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) pe
minim: ledurile încep s  clipeasc  în mod secven ial, galben - verde - ro u, pentru a in-
dica faza de reglare a puterii pentru înc lzire.
Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) în sens orar pentru
a m ri puterea sau în sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Când se atinge pu-
terea dorit , ap sa i pe tasta ECO: puterea maxim  va r mâne cea care tocmai a fost
setat ; ledurile vor reveni la diagnosticarea func ion rii în modul TEST (vezi sez. 4.1),
indicând memorarea puterii maxime de înc lzire setate.
Ie i i din modul de func ionare TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere
Pentru a regla puterea de aprindere, pune i centrala în modul de func ionare TEST (vezi
sez. 4.1). Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru apa cald  menajer  (det. 2 -
fig. 1) pe minim: ledurile încep s  clipeasc  în mod secven ial, galben - verde - ro u, pen-
tru a indica faza de reglare a puterii de aprindere.
Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru apa cald  menajer  (det. 2 - fig. 1) în sens
orar pentru a m ri puterea sau în sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Când
se atinge puterea dorit , ap sa i pe tasta ECO: puterea de aprindere va r mâne cea
care tocmai a fost setat ; ledurile vor reveni la diagnosticarea func ion rii în modul TEST
(vezi sez. 4.1), indicând memorarea puterii de aprindere setate.
Ie i i din modul de func ionare TEST (vezi sez. 4.1).
4.2 Punerea în func iune
Înainte de pornirea centralei
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune.
• Umple i instala ia hidraulic  i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie.
• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, în circuitele de ap  menajer , la

racorduri sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de

împ mântare.
• Verifica i ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de înc lzire s  fie cea nece-

sar .
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-

flamabile

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Asigura i-v  c  valva de gaz moduleaz  corect, atât în faza de înc lzire, cât i în

cea de preparare a apei calde menajere.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de stingere, cu ajutorul termostatului de camer  sau al comenzii la di-
stan .

• Verifica i ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespund
cu cea indicat  în tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

• Asigura i-v  c , f r  cerere de c ldur , arz torul se aprinde corect când se deschi-
de un robinet de ap  cald  menajer . Controla i ca, în timpul func ion rii în circuitul
de înc lzire, la deschiderea unui robinet de ap  cald , s  se opreasc  pompa de
circula ie din circuitul de înc lzire, iar apa cald  menajer  s  fie preparat  în condi ii
normale.

• Verifica i programarea corect  a parametrilor i efectua i eventualele personaliz ri
necesare (curb  de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Între inerea
Controlul periodic
Pentru a men ine în timp func ionarea corect  a aparatului, trebuie s  solicita i persona-
lului calificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de comand  i de siguran  (supap  de gaz, fluxostat, termostate etc.)

trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.

(Central  cu camer  etan : ventilator, presostat etc. - Camera etan  trebuie s
fie etan : garnituri, presetupe etc.)
(Central  cu camer  deschis : dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)

• Conductele i terminalul aer-gaze arse trebuie s  fie libere de obstacole i s  nu
prezinte pierderi.

• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate i s  nu prezinte depuneri.
Pentru eventuala cur are nu utiliza i produse chimice sau perii de o el.

• Electrodul nu trebuie s  prezinte depuneri i trebuie s  fie pozi ionat corect.
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei în instala ia rece trebuie s  fie de circa 1 bar; în caz contrar, readu-

ce i-o la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  valorilor indicate în tabelele res-

pective.

A
Eventuala cur are a carcasei, a panoului de comand  i a p r ilor finisate ale
centralei se poate face cu o cârp  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap
cu s pun. Trebuie evita i to i detergen ii abrazivi i solven ii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:
1. De uruba i uruburile A (vezi fig. 7).
2. Roti i carcasa (vezi fig. 7).
3. Ridica i carcasa.

B
Înainte de a efectua orice opera iune în interiorul centralei, întrerupe i alimen-
tarea cu energie electric  i închide i robinetul de gaz din amonte.

fig. 7 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei
1. Introduce i sonda în horn;
2. Verifica i ca supapa de siguran  s  fie racordat  la o pâlnie de evacuare;
3. Activa i modul TEST;
4. A tepta i 10 minute pentru ca centrala s  ating  stabilitatea;
5. Efectua i m sur toarea.
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4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat  cu un sistem avansat de autodiagnosticare. În cazul unei anomalii a centralei, cele 3 leduri vor indica codul anomaliei.
Exist  anomalii care cauzeaz  bloc ri permanente: pentru reluarea func ion rii este suficient s  ap sa i tasta RESET timp de 1 secund  (det. 5 - fig. 1) sau se poate folosi tasta
RESET a cronocomenzii la distan  (op ional ), dac  este instalat ; dac  centrala nu porne te din nou, este necesar s  rezolva i anomalia indicat  de ledurile de func ionare.
Alte anomalii cauzeaz  bloc ri temporare care sunt restabilite automat, imediat ce valoarea revine în regimul de func ionare normal al centralei.

Tabel. 3 List  anomalii (Legend  leduri  = Stins /  = Aprins /  = Intermit. rapid)

Indica ii pe panoul centralei

Indica ii pe telecomand Anomalie Cauz  posibil Solu ie

Verde Galben Ro u

A01 Arz torul nu se aprinde

Lipsa gazului Controla i ca debitul de gaz la central  s  fie regulat, iar 
aerul din evi s  fi fost evacuat

Anomalie electrod de detectare / aprindere Controla i cablajul electrodului i dac  acesta este pozi ionat 
corect i nu are depuneri

Valv  de gaz defect Verifica i i înlocui i valva de gaz
Putere de aprindere prea sc zut Regla i puterea de aprindere

A06 Lipsa fl c rii dup  faza de aprindere
Presiune sc zut  în instala ia de gaz Verifica i presiunea gazului
Calibrare presiune minim  la arz tor Verifica i presiunile gazelor

A02 Semnal prezen  flac r  cu arz torul 
stins

Anomalie electrod Verifica i cablajul electrodului de ionizare
Anomalie cartel Verifica i cartela

F05 Anomalie parametri cartel Setare eronat  parametru cartel Verifica i i eventual modifica i parametrul cartelei
F07 Anomalie parametri cartel Setare eronat  parametru cartel Verifica i i eventual modifica i parametrul cartelei

F04
Interven ia termostatului de gaze arse 
(dup  interven ia termostatului de gaze 
arse, func ionarea centralei e blocat  
timp de 20 de secunde)

Contact termostat gaze arse deschis Verifica i termostatul
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
Co ul de fum nu este corect dimensionat sau este 
astupat Înlocui i hornul

F37 Presiune insuficient  în instala ie

Instala ie desc rcat Umple i instala ia

Presostatul ap  nu este conectat sau e defect Verifica i senzorul

F10 Anomalie senzor de tur

Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F11 Anomalie senzor ap  cald  menajer

Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F43 Interven ie protec ie schimb tor de c l-
dur  (ledurile clipesc alternativ)

Lipse te circula ia H2O în instala ie Verifica i pompa de circula ie

Prezen  aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

Afi aj stins Cartel  defectuoas Cartel  deteriorat Înlocui i cartela

A09 Anomalie valv  gaz
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
Valv  de gaz defect Verifica i i eventual înlocui i valva de gaz

A16 Anomalie valv  gaz
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
Valv  de gaz defect Verifica i i eventual înlocui i valva de gaz

F34 Tensiune de alimentare mai mic  de 140 
VAC Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F35 Frecven a din re ea este anormal Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F50 Anomalie unitate de comand  DBM33 Eroare intern  a unit ii de comand  DBM33 Controla i conexiunea la împ mântare i eventual înlocui i 
unitatea de comand .

F51 Anomalie unitate de comand  DBM33 Eroare intern  a unit ii de comand  DBM33 Controla i conexiunea la împ mântare i eventual înlocui i 
unitatea de comand .

Afi aj stins Cartela nu este alimentat  cu energie 
electric

Lipse te alimentarea cu energie electric Verifica i alimentarea cu energie electric
Siguran e fuzibile deteriorate Înlocui i siguran ele

A03 Interven ie protec ie supratemperatur

Senzor circuit de înc lzire defect Controla i pozi ionarea i func ionarea corect  a senzorului 
din circuitul de înc lzire

Lipsa circula iei apei în instala ie Verifica i pompa de circula ie
Prezen  aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie
Interven ie termostat de siguran Verifica i func ionarea termostatului de siguran

A23 Anomalie parametri cartel Setare eronat  parametru cartel Verifica i i eventual modifica i parametrul cartelei

A24 Anomalie parametri cartel Setare eronat  parametru cartel Verifica i i eventual modifica i parametrul cartelei
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5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE

Tabel. 4 - Legenda figurilor din cap. 5

5.1 Dimensiuni i racorduri

fig. 8 - Vedere frontal

fig. 9 - Vedere de sus

fig. 10 - Vedere de jos

fig. 11 - Vedere lateral

7 Intrare gaz 39 Limitator de debit ap
8 Ie ire ap  cald  menajer 42 Senzor de temperatur  ap  menajer
9 Intrare ap  menajer 44 Valv  de gaz

10 Tur instala ie 49 Termostat de siguran
11 Retur instala ie 56 Vas de expansiune
14 Supap  de siguran 74 Robinet de umplere instala ie
19 Camer  de ardere 78 Dispozitiv antirefulare
22 Arz tor 81 Electrod de aprindere i detectare
27 Schimb tor de c ldur  din cupru pentru înc lzire i ap  

cald  menajer
95 Valv  deviatoare

32 Pomp  de circula ie înc lzire 114 Presostat ap
34 Senzor temperatur  înc lzire 126 Termostat gaze arse
36 Evacuare automat  aer 194 Schimb tor de c ldur  ap  menajer
37 Filtru intrare ap  rece 241 Bypass automat
38 Fluxostat
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5.2 Vedere general  i componente principale

fig. 12 - Vedere general

5.3 Scheme hidraulice

fig. 13 - Circuitul de înc lzire

fig. 14 - Circuitul de ap  cald  menajer
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5.4 Tabel cu datele tehnice
În coloana din dreapta este indicat  abrevierea utilizat  pe pl cu a cu datele tehnice.

5.5 Diagrame

Pierderi de sarcin  / în l ime de pompare pompe de circula ie

A = Pierderi de sarcin  în central  - B = Vitez  pomp  de circula ie

Dat Unitate DIVAPROJECT C24
Putere termic  max. înc lzire kW 25,8 (Q)
Putere termic  min. înc lzire kW 8,3 (Q)
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 25,8 (Q)
Putere termic  min. ap  menajer kW 8,3 (Q)
Putere termic  max. înc lzire kW 23,5 (P)
Putere termic  min. înc lzire kW 7,0 (P)
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 23.5
Putere termic  min. ap  cald  menajer kW 7,0
Randament Pmax (80-60°C) % 91,0
Randament 30% % 89,6
Clas  de emisii NOx - 3 (< 150 mg/kWh) (NOx)
Duze arz tor G20 nr. x Ø 11 x 1,35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. gaz la arz tor G20 ap  menajer mbar 12,0
Presiune max. gaz la arz tor G20 înc lzire mbar 12,0
Presiune gaz min. la arz tor G20 mbar 1,5

Debit max. gaz G20 înc lzire nm3/h 2,73

Debit gaz min. G20 nm3/h 0,88

Duze arz tor G31 nr. x Ø 11 x 0,79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune max. gaz la arz tor G31 ap  menajer mbar 35,0
Presiune max. gaz la arz tor G31 înc lzire mbar 35,0
Presiune min. gaz la arz tor G31 mbar 5,0
Debit max. gaz G31 înc lzire kg/h 2,00
Debit gaz min. G31 kg/h 0,65
Presiune max. de func ionare înc lzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0,8
Temperatur  max. înc lzire °C 90 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 1,0
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de înc lzire litri 8
Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1
Presiune max. de func ionare ap  cald  menajer bar 9 (PMW)
Presiune min. de func ionare ap  cald  menajer bar 0,25
Debit ap  cald  menajer  t 25°C l/min 13,4
Debit ap  cald  menajer  t 30°C l/min 11,2 (D)
Grad de protec ie IP X5D
Tensiune de alimentare V/Hz 230V/50Hz
Putere electric  absorbit W 60
Greutate în gol kg 27

Tip de aparat B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODEL:  DIVAPROJECT C24

Fişa produsului ErP

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Parametru

Puterea termică utilă

Randamentul util

Consum auxiliar de energie electrică

Alţi parametri

Pentru instalaţii de încălzire cu funcţie dublă

Clasa de randament energetic sezonier aferent încălzirii incintelor

Putere termică nominală

Randamentul energetic sezonier aferent încălzirii incintelor 

La putere termică nominală și regim de temperatură ridicată (*)

La 30 % din puterea termică nominală și regim de temperatură scăzută (**)

La putere termică nominală și regim de temperatură ridicată (*)

La 30 % din puterea termică nominală și regim de temperatură scăzută (**)

La sarcină completă

La sarcină parţială

În mod standby 

Pierderea de căldură în mod standby

Consumul de energie electrică al arzătorului de aprindere

Consumul anual de energie

Nivelul de putere acustică, în interior 

Emisiilor de oxizi de azot

Profil de sarcină declarat

Clasa de randament energetic aferent încălzirii apei

Consumul zilnic de energie electrică

Consum anual de energie electrică

Randamentul energetic aferent încălzirii apei

Consum zilnic de combustibil

Consum anual de combustibil

Marca:  FERROLI

Cazan cu condensare:  NO

Cazan pentru temperatură scăzută (**):  DA

Cazan de tip B1:  DA 

Instalaţie de încălzire cu funcţie dublă:  DA

Instalaţie cu cogenerare pentru încălzirea incintelor:  NO

(*) Regim de temperatură ridicată înseamnă o temperatură de retur de 60 °C la intrarea în instalaţia de încălzire și o temperatură de alimentare de 80 °C la ieșirea din instalaţia de încălzire.
(**) Temperatură scăzută înseamnă o temperatură de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperatură scăzută și de 50 °C pentru alte instalaţii de încălzire (la intrarea în
instalaţia de încălzire).

Simbol Unitate Valoare

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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5.6 Schem  electric

fig. 15 - Schem  electric

A
Aten ie: Înainte de a racorda termostatul de camer  sau cronocomanda la distan , scoate i puntea de pe panoul de borne.

32 Pomp  de circula ie înc lzire
34 Senzor de înc lzire
38 Fluxostat
42 Senzor temperatur  ap  menajer
44 Valv  de gaz
47 Cablu “modureg”
49 Termostat de siguran
72 Termostat de camer  (op ional)
81 Electrod de aprindere i detectare
95 Valv  deviatoare
114 Presostat ap
126 Termostat gaze arse
139 Cronocomand  la distan  (op ional)
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1. OSTRZE ENIA OGÓLNE

• Nale y przeczyta  i skrupulatnie stosowa  si  do ostrze e  zawartych w niniejszej
instrukcji obsługi.

• Po zainstalowaniu kotła, nale y udzieli  u ytkownikowi niezb dnych informacji na
temat jego działania i wr czy  mu niniejsz  instrukcj  obsługi, stanowi c  inte-
graln  i bardzo wa n  cz  produktu. Instrukcj  obsługi nale y starannie prze-
chowywa , aby w razie potrzeby mo na było z niej skorzysta  w przyszło ci.

• Instalacja i konserwacja powinny by  wykonane zgodnie z obowi zuj cymi norma-
mi, według instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany perso-
nel. Zabrania si  wykonywania jakichkolwiek czynno ci w obr bie zaplombowanych
elementów regulacyjnych.

• Niewła ciwa instalacja lub zła konserwacja mo e spowodowa  obra enia u ludzi i
zwierz t, a tak e szkody materialne. Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialno ci za szkody powstałe wskutek bł dów podczas instalacji i eksploatacji lub
wskutek nieprzestrzegania instrukcji.

• Przed jakimikolwiek czynno ciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odł czy
urz dzenie od zasilania elektrycznego za pomoc  wył cznika i/lub innych urz dze
odł czaj cych.

• W razie usterki i/lub złego działania urz dzenia wył czy  je i powstrzyma  si  od
jakichkolwiek prób napraw lub interwencji bezpo rednio w kotle. Zwraca  si
wył cznie do wykwalifikowanych serwisantów. Ewentualna naprawa-wymiana
mo e by  przeprowadzona wył cznie przez serwisanta z odpowiednimi kwali-
fikacjami zawodowymi i wył cznie przy u yciu oryginalnych cz ci zamiennych.
Nieprzestrzeganie powy szych zalece  mo e negatywnie wpłyn  na bezpiecze -
stwo urz dzenia.

• Urz dzenie mo na stosowa  jedynie do celów, do jakich zostało przewidziane. Ws-
zelkie inne zastosowania s  uwa ane za niewła ciwe i mog  by  niebezpieczne.

• Elementów opakowania nie wolno zostawia  w zasi gu dzieci, poniewa  mog  one
stanowi  zagro enie.

• Urz dzenie nie mo e by  obsługiwane przez osoby (wł cznie z dzie mi) o ogranic-
zonej sprawno ci fizycznej, sensorycznej lub umysłowej lub nieposiadaj ce do wia-
dczenia lub odpowiedniej wiedzy, chyba e pod nadzorem osoby odpowiedzialnej
za ich bezpiecze stwo lub po poinstruowaniu w zakresie prawidłowego u ytkowa-
nia urz dzenia.

• Urz dzenie oraz jego akcesoria nale y usun  w odpowiedni sposób, zgodnie z
obowi zuj cymi przepisami.

• Ilustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obsługi przedstawiaj  produkt w
uproszczony sposób. Niniejsza ilustracja mo e si  nieznacznie ró ni  od dostarc-
zonego produktu.

2. INSTRUKCJA OBSłUGI

2.1 Prezentacja

Szanowny Kliencie!

Dzi kujemy za wybór kotła na ciennego FERROLI charakteryzuj cego si  zaawan-
sowanym projektem, awangardow  technologi , najwy sz  trwało ci  oraz doskonał
jako ci  wykonania. Prosimy o uwa ne zapoznanie si  z niniejsz  instrukcj . Zawiera
ona wa na informacje na temat bezpiecznej instalacji, eksploatacji i konserwacji.

DIVAPROJECT C24 to generator ciepła dla instalacji ogrzewania oraz ciepłej wody o
wysokiej wydajno ci, opalany gazem ziemnym lub LPG, wyposa ony w palnik atmosfe-
ryczny z elektronicznym zapłonem, systemem sterowania mikroprocesorowego.

2.2 Panel sterowania

wygl d 1  - Panel sterowania

1 = Regulacja temperatury instalacji i przeł czanie trybów Lato/Zima.
2 = Regulacja temperatury i wył czanie c.w.u.
3 = Przycisk (ECO/COMFORT).
4 = Diody led, wskazuj ce działanie i sygnalizuj ce usterki.
5 = Przycisk RESET.

Komunikaty podczas pracy

Podczas normalnego funkcjonowania sterowanie diagnostyczne kotła wysyła za po-
moc  diod led (4 - fig. 1) informacje na temat jego stanu:

Tabela. 1

2.3 Zapłon i wył czanie

Zapłon

• Otworzy  zawór gazu przed kotłem.
• Podł czy  urz dzenie do zasilania elektrycznego.
• Ustawi  pokr tło ogrzewania i c.w.u. na dane temperatury.
• Kocioł jest gotowy do pracy automatycznej ka dorazowo przy pobieraniu ciepłej

wody u ytkowej lub wysłaniu z termostatu pokojowego komunikatu o zapotrze-
bowaniu na ogrzewanie.

Je li palniki si  nie zapalaj , a kontrolka blokady ( ) zaczyna si wieci , wci-
sn  przycisk RESET. Centralka powtórzy cykl zapłonu w ci gu nast pnych 30
sekund. Je li po trzech próbach palniki nadal si  nie zapalaj , zapozna  si  z
sez. 4.4.

W przypadku wył czenia zasilania elektrycznego kotła podczas jego działania
palniki zgasn  i zapal  si  automatycznie po przywróceniu napi cia w sieci.

Wył czanie

Przekr ci  w poło enie minimum oba pokr tła (poz. 1 i 2 fig. 1).

Gdy kocioł zostaje wył czony, płyta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.

Wył czone jest działanie w trybach c.w.u. i ogrzewanie, wszystkie diody led s  zgaszo-
ne, pozostaje jednak aktywna funkcja zabezpieczaj ca przed zamarzaniem.

Po wył czeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urz dzenia system zabezpie-
czaj cy przed zamarzaniem nie działa. Przy dłu szych wył czeniach w okresie
zimowym, aby unikn  uszkodze  spowodowanych zamarzni ciem, zaleca si
spuszczenie całej wody z kotła - zarówno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spu-
szczenie tylko wody u ytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji zapo-
biegaj cej zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi
w sez. 3.3.

2.4 Regulacje

Przeł czanie trybów Lato/Zima

Zale nie od poło enia pokr teł "1" i "2" istnieje mo liwo  wył czenia kotła, przeł czenia
mi dzy trybami Lato/Zima lub wył czenia c.w.u.

A = Praca w trybie LATO (tylko c.w.u.)
B = Praca w trybie ZIMA (ogrzewanie + c.w.u.)
C = C.w.u. wył czona (tylko ogrzewanie)

wygl d 2

�
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Oznaczenia

ZGASZONA ZAPALONA MIGAJ CA

Zielona ółta
Cze-

rwona Status kotła

Kocioł wył czony

Kocioł w trybie stand-by

Kocioł w trybie Stand-by/ECO

Działanie w trybie ogrzewania (palnik zapalony) / COMFORT

Działanie w trybie c.w.u. (palnik zapalony)

Działanie w trybie TEST
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Regulacja temperatury c.o.

Za pomoc  pokr tła (poz. 1 fig. 1) mo na zmienia  temperatur  w zakresie od minimum
30°C do maksimum 80°C. Zaleca si  jednak unika  pracy kotła przy temperaturze po-
ni ej 45°C. 

Regulacja temperatury c.w.u.

Za pomoc  pokr tła (poz. 2 fig. 1) mo na zmienia  warto  temperatury w przedziale od
min. 40°C do maks. 55°C.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi  za pomoc  termostatu pokojowego dan  temperatur  w pomieszczeniach.
Je li nie ma termostatu pokojowego, kocioł utrzymuje w instalacji ustawion  temperatur
setpoint zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)

Ustawi  za pomoc  zdalnego sterowania czasowego dan  temperatur  w pomieszc-
zeniach. Kocioł nastawi temperatur  wody w instalacji c.o. zale nie od danej tempe-
ratury otoczenia. Informacje o działaniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obsługi.

Je li do kotła podł czono sterowanie czasowe zdalne (opcjonalnie), regulacje
temperatury c.o. i temperatury c.w.u. mog  by  przeprowadzane wła nie tylko
za pomoc  sterowania zdalnego. Wył czanie kotła, przeł czanie lato/zima i
wył czanie obiegu c.w.u. musi by  jednak przeprowadzane z panelu sterowa-
nia kotła.

Przeł czanie ECO/COMFORT

Kocioł jest wyposa ony w specjalne urz dzenie wewn trzne zapewniaj ce wysok
pr dko  produkcji ciepłej wody u ytkowej i maksymalny komfort u ytkownika. Gdy
urz dzenie to jest wł czone (tryb COMFORT), woda znajduj ca si  w kotle utrzymuje
wysok  temperatur , a zatem umo liwia natychmiastow  dost pno  gor cej wody na
wyj ciu kotła po otwarciu kranu, bez konieczno ci czekania.

Urz dzenie to mo e zosta  wył czone przez u ytkownika (tryb ECO) poprzez wci -
ni cie, w trybie stand-by, klawisza ECO/COMFORT. W trybie ECO wieci odpowiednia
dioda koloru ółtego ECO. W celu wł czenia trybu COMFORT wcisn  ponownie
klawisz ECO/COMFORT, ółta dioda ECO ga nie.

Regulacje za pomoc  zdalnego sterowania czasowego

Je li do kotła podł czono zdalne sterowanie (opcja), powy sze regulacje prze-
prowadzane s  zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 2.

Tabela. 2

Regulacja ci nienia hydraulicznego instalacji

Ci nienie napełniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotła, powin-
no wynosi  około 1,0 bar Je li ci nienie instalacji spadnie poni ej warto ci minimalnej,
nale y za pomoc  zaworu napełniania (poz. 1 fig. 3) przywróci  jego warto
pocz tkow . Po wykonaniu tej czynno ci nale y zawsze zamkn  zawór napełniania

wygl d 3 - Zawór napełniania kotła

3. INSTALACJA

3.1 Dyspozycje ogólne

INSTALACJA KOTŁA MO E BY  PRZEPROWADZANA WYŁ CZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTÓREGO KWALIFIKACJI JESTE MY PEW-
NI, ZGODNIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZÓWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI TECHNICZNEJ, OBOWI ZUJ CYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI NORM
PA STWOWYCH I LOKALNYCH ORAZ WEDŁUG REGUŁ RZETELNEGO WYKO-
NAWSTWA.

W istniej cych obiektach, taki kocioł o naturalnym zasysaniu musi by
podł czony tylko do przewodu kominowego podzielonego na ro ne mieszkania w
celu odprowadzania pozostało ci ze spalania na zewn trz lokalu, w którym
znajduje si  kocioł. Powietrze konieczne do spalania, kocioł zasysa bezpo rednio
z pomieszczenia i jest wyposa ony w komin odporny na działanie wiatru. Z powo-
du ni szej wydajno ci, nale y unika  innego wykorzystania kotła, gdy  powo-
dowałoby to wi ksze zu ycie energetyczne oraz wy sze koszty eksploatacyjne.

3.2 Miejsce instalacji

Niniejszy kocioł jest urz dzeniem "z otwart  komor  spalania" i mo e by  instalowane
i u ytkowane tylko w pomieszczeniach ze stał  wentylacj . Niedostateczny dopływ
powietrza spalania do kotła uniemo liwia jego normalne działanie i odprowadzanie spa-
lin. Ponadto produkty spalania powstałe w tych warunkach, po rozproszeniu w pomie-
szczeniach domowych, s  wysoce szkodliwe dla zdrowia.

Urz dzenie, je eli wyposa one jest w opcjonaln  kratk  przeciwwietrzn , nadaje si  do
eksploatacji w cz ciowo osłoni tym miejscu, zgodnym z norm  EN 297 p. A6, w którym
minimalna temperatura wynosi temperatura -5°C. Zaleca si  zainstalowanie kotła pod
połaci  dachu, na balkonie lub w osłoni tej wn ce.

Miejsce instalacji musi by  wolne od pyłów, przedmiotów lub materiałów palnych i gazów
korozyjnych.

Kocioł jest przygotowany do monta u wisz cego na cianie i jest wyposa ony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Zamocowa  wspornik do ciany zgodnie z wymiarami podany-
mi w fig. 8 i przyczepi  do niego kocioł. Mocowanie na cianie musi zapewnia  stabil-
no  generatora.

Je li urz dzenie jest montowane pomi dzy meblami lub w rogu, nale y za-
chowa  woln  przestrze  niezb dn  do demonta u płaszcza i wykonania nor-
malnych czynno ci konserwacyjnych.

3.3 Podł czenia hydrauliczne

Ostrze enia

Spust zaworu bezpiecze stwa powinien by  podł czony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikn  wytrysku wody na podłog  w przypadku nadci nienia w
obwodzie c.o. W przeciwnym razie, je li zajdzie potrzeba zadziałania zaworu
bezpiecze stwa i pomieszczenie zostanie zalane wod , producent kotła nie
b dzie ponosił adnej odpowiedzialno ci.

Przed podł czeniem gazu sprawdzi , czy urz dzenie jest przystosowane do
pracy z dost pnym typem paliwa i dokładnie przeczy ci  wszystkie rury insta-
lacji.

Wykona  przył cza do odpowiednich zł czy według rysunku w fig. 10 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urz dzeniu.

Uwaga: urz dzenie wyposa one jest w wewn trzny przewód obej ciowy w obwodzie
c.o.

Charakterystyka wody w instalacji

Je li twardo  wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), zaleca si  stosowanie
odpowiednio uzdatnionej wody, aby unikn  mo liwego obrastania kamieniem
kotłowym.

System zabezpieczaj cy przed zamarzaniem, płyny przeciwzamarzaniowe, domie-
szki i inhibitory

Je li jest to konieczne, dopuszcza si  u ycie płynów przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitorów, tylko i wył cznie, gdy producent powy szych płynów lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniaj cej, e jego produkty s  zdatne do takiego zastosowania i nie
spowoduj  uszkodzenia wymiennika ciepła w kotle lub innych komponentów i/lub mate-
riałów kotła i instalacji. Zabrania si  u ycia płynów przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitorów ogólnego zastosowania nieprzeznaczonych wyra nie do u ytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiałami kotła i instalacji.

3.4 Podł czenie gazu

Podł czenie gazu nale y wykona  do wła ciwego przył cza (patrz fig. 10), zgodnie z
obowi zuj cymi przepisami, za pomoc  sztywnej rury metalowej lub w a o ciance
ci głej ze stali nierdzewnej, wstawiaj c zawór gazu pomi dzy instalacj  a kocioł.
Sprawdzi , czy wszystkie poł czenia gazowe s  szczelne.

3.5 Poł czenia elektryczne

Ostrze enia
Urz dzenie nale y podł czy  do stosownej instalacji uziemiaj cej, wykonanej
zgodnie z obowi zuj cymi przepisami bezpiecze stwa. Zleci  wykwalifikowa-
nemu personelowi kontrol  sprawno ci i zgodno ci instalacji uziemiaj cej, pro-
ducent nie ponosi odpowiedzialno ci za ewentualne szkody spowodowane
brakiem uziemienia urz dzenia.
Kocioł jest wst pnie okablowany i wyposa ony w kabel przył czeniowy do linii
elektrycznej typu "Y" bez wtyczki. Przył czenia do sieci musz  by  wykonane
za pomoc  przył cza stałego i musz  by  wyposa one w wył cznik dwubiegu-
nowy, którego styki maj  rozwarcie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpie-
cznikami max. 3A pomi dzy kotłem a lini . Podczas wykonywania podł cze
do sieci elektrycznej wa ne jest przestrzeganie biegunowo ci (LINIA: kabel
br zowy / ZERO: kabel niebieski / UZIEMIENIE: kabel ółto-zielony).

Zabrania si  u ytkownikowi wymieniania kabla zasilania urz dzenia. W razie
uszkodzenia kabla nale y wył czy  urz dzenie i zwróci  si  wył cznie do
wykwalifikowanego elektryka w celu dokonania jego wymiany. W przypadku
wymiany nale y stosowa  wył cznie kabel “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 o
maksymalnej rednicy zewn trznej 8 mm.

Regulacja temperatury ogrzewania Regulacj  mo na przeprowadzi  zarówno z menu zdalnego sterowania 
czasowego, jak i panelu sterowania kotła

Regulacja temperatury wody u ytkowej Regulacj  mo na przeprowadzi  zarówno z menu zdalnego sterowania 
czasowego, jak i panelu sterowania kotła

Przeł czanie trybów Lato/Zima Tryb Lato ma pierwsze stwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na 
ogrzewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego

Przeł czanie trybów Eco/Comfort

Po odł czeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, 
kocioł wybiera tryb Economy W tym stanie klawisz Eco/Comfort (poz. 7 
- fig. 1) na panelu kotła jest nieaktywny.

Po wł czeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, 
kocioł wybiera tryb Comfort W tym stanie za pomoc  klawisza Eco/
Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kotła mo na wybra  jeden z dwóch 
trybów.
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Termostat pokojowy (opcja)

UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIE  CZYSTE STYKI.
PODŁ CZENIE NAPI CIA 230 V. DO ZACISKÓW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.

Podł czaj c zdalne sterowanie czasowe lub wył cznik czasowy (timer) nale y
unika  podł czania zasilania tych urz dze  do ich styków przerywaj cych. Ich
zasilanie nale y wykona  poprzez bezpo rednie podł czenie do sieci lub do
baterii, zale nie od typu urz dzenia.

Dost p do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mo na dosta  si  poprzez zdj cie płaszcza kotła.
Rozmieszczenie zacisków do ró nych przył czy podane jest równie  na schemacie
elektrycznym w fig. 15.

wygl d 4 -Dost p do elektrycznej listwy zaciskowej

3.6 Przewody powietrze/spaliny

Rura przył cza do kanału dymowego musi mie rednic  nie mniejsz  ni rednica
zł cza na przerywaczu ci gu. Pocz wszy od przerywacza ci gu musi posiada  odcinek
pionowy o długo ci nie mniejszej ni  pół metra. Je li chodzi o wymiarowanie i układanie
kanałów dymowych i rury ł cz cej je, obowi zkowym jest przestrzeganie
obowi zuj cych norm.

Kocioł jest wyposa ony w urz dzenie zabezpieczaj ce (termostat spalin), blo-
kuj ce działanie aparatu w przypadku słabego ci gu lub zatkania kanału dy-
mowego. Urz dzenia tego nie wolno wył cza  ani nie wolno przy nim
manipulowa

4. OBSłUGA I KONSERWACJA

Wszelkie czynno ci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacje opisane po-
ni ej mog  by  przeprowadzane wył cznie przez Wykwalifikowany Personel, co do którego kwa-
lifikacji jeste my pewni (posiadaj cy przewidziane przez obowi zuj c  norm  zawodowe
kompetencje techniczne) jak np. personel Lokalnego Serwisu Technicznego dla Klientów

FERROLI nie ponosi adnej odpowiedzialno ci za szkody maj tkowe i/lub obra enia ciała pow-
stałe na skutek interwencji przy urz dzeniu przez niewykwalifikowane i nieupowa nione osoby.

4.1 Regulacje

Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

Urz dzenie mo e działa  z zasilaniem na metan lub LPG i jest fabrycznie ustawiane na jeden z
tych gazów, co jest wyra nie wskazane na opakowaniu i na tabliczce znamionowej samego
urz dzenia. W razie konieczno ci zasilania urz dzenia innym rodzajem gazu ni  ustawiony fa-
brycznie, nale y naby  zestaw przezbrojeniowy i post powa  w nast puj cy sposób.

1. Odł czy  kocioł od zasilania elektrycznego i zamkn  kurek gazu.
2. Wymieni  dysze palnika głównego, wstawiaj c dysze wskazane w tabeli danych techni-

cznych w sez. 5.4, zale nie od u ywanego rodzaju gazu.
3. Podł czy  urz dzenie do zasilania elektrycznego i otworzy  ponownie kurek gazu.
4. Zmieni  parametr rodzaju gazu:

• ustawi  kocioł w trybie stand-by,
• wcisn  przycisk RESET na 10 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie sekundy,
• dioda led czerwona zapalona,
• wcisn  przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie sekundy,
• przekr ci  pokr tło c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) na minimum (działanie na Metan) lub na mak-

simum (działanie na LPG),
• wcisn  przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie sekundy,
• dioda zielona zapalona,
• przekr ci  pokr tło c.o. (poz. 1 - fig. 1) na minimum, a nast pnie na maksimum,
• kocioł powraca do trybu stand-by,
• ustawi  pokr tła na okre lonych temperaturach,

5. Wyregulowa  ci nienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni paragraf),
ustawiaj c warto ci podane w tabeli danych technicznych dla u ywanego rodzaju gazu,

6. Zało y samoprzylepn  tabliczk  z zestawu przezbrojeniowego w pobli u tabliczki znamio-
nowej, aby udokumentowa  przeprowadzone przezbrojenie.

Uruchomienie trybu TEST

W ci gu 3 sekund wcisn  3 razy klawisz RESET , aby aktywowa  tryb TEST. Kocioł
wł cza si  na maksymaln  moc ogrzewania, ustawion  jak w poprzednim paragrafie

W przypadku, gdy wł czony jest tryb TEST i gdy pobór ciepłej wody u ytkowej jest wy-
starczaj cy, aby uruchomi  tryb c.w.u., kocioł pozostaje w trybie TEST , ale zawór 3-
dro ny ustawia si  w poło eniu c.w.u.

W ci gu 3 sekund wcisn  kolejne 3 razy klawisz RESET , aby wyj  z trybu TEST. Po
wyj ciu  z trybu TESTustawiona maksymalna moc ogrzewania nie ulegnie zmianie.

Tryb TEST wył cza si  automatycznie po 15 minutach lub mo na go wył czy , odci-
naj c dopływ ciepłej wody u ytkowej (w przypadku, gdy pobór ciepłej wody u ytkowej
jest wystarczaj cy, aby uruchomi  tryb c.w.u.)

wygl d 5 -Tryb TEST

Regulacja ci nienia palnika

Niniejsze urz dzenie, jako kocioł z modulacj  płomienia, ma dwie stałe warto ci ci nie-
nia: minimaln  i maksymaln , które musz  by  takie same, jak te wskazane w tabeli
danych technicznych, zale nie od rodzaju gazu.

• Podł czy  odpowiedni manometr do kró ca ci nienia “B” , znajduj cego si  za
zaworem gazu

• Zdj  nakładk  ochronn “D” , odkr caj c rub “A”.
• Uruchomi  kocioł w trybie TEST.
• Przekr ci  pokr tło c.o. (odn. 1 - fig. 1) na maksimum.
• Wyregulowa  maksymalne ci nienie, przekr caj c rub "G"w kierunku zgodnym

z ruchem wskazówek zegara, aby je zwi kszy , lub w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazówek zegara, aby je zmniejszy .

• Odł czy  jedno z dwóch zł czy typu Faston z modureg "C" na zaworze gazu.
• Wyregulowa  minimalne ci nienie, przekr caj c rub "E"w kierunku zgodnym z

ruchem wskazówek zegara, aby je zmniejszy , lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby je zwi kszy .

• Podł czy  ponownie zł cze Faston odł czone od zaworu gazu.
• Sprawdzi , czy ci nienie maksymalne nie zmieniło si .
• Zało y  ponownie nakładk  ochronn “D”.
• Aby zako czy  prac  w trybie TEST . powtórzy  sekwencj  wł czania lub odczeka

15 minut.

Po sprawdzeniu ci nienia lub wyregulowaniu go, nale y obowi zkowo
zaplombowa rub  regulacyjn  lakierem lub odpowiedni  plomb .

wygl d 6 - Zawór gazu

A - ruba nakładki ochronnej
B - Króciec ci nienia za urz dzeniem
C - Kabel modureg
D - Nakładka ochronna
E - Regulacja ci nienia minimalnego
G - Regulacja ci nienia maksymalnego
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Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa  moc w fazie ogrzewania, ustawi  kocioł na działanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Przekr ci  pokr tło regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) w
poło enie minimum: diody led zaczn  miga  w kolejno ci ółta - zielona - czerwona,
wskazuj c na odbywaj c  si  faz  regulacji mocy ogrzewania.

Obróci  pokr tło regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem
ruchu wskazówek zegara, aby zwi kszy  moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby j  zmniejszy  (patrz sez. 5.5). Po osi gni ciu danej mocy
wcisn  klawisz ECO: moc maksymalna pozostanie na ustawionej warto ci: diody led
powróc  do trybu diagnostyki działania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazuj c wła -
nie zapisan  warto  mocy maksymalnej ogrzewania.

Wyj  z trybu TEST (patrz sez. 4.1).

Regulacja mocy zapłonu

Aby wyregulowa  moc zapłonu, ustawi  kocioł na działanie w trybie TEST (patrz
sez. 4.1). Przekr ci  pokr tło regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) w poło enie
minimum: diody led zaczn  miga  w kolejno ci ółta - zielona - czerwona, wskazuj c na
odbywaj c  si  faz  regulacji mocy zapłonu.

Obróci  pokr tło regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem ruchu
wskazówek zegara, aby zwi kszy  moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby j  zmniejszy  (patrz sez. 5.5). Po osi gni ciu danej mocy
wcisn  klawisz ECO: moc zapłonu pozostanie na ustawionej warto ci, a diody powróc
do trybu diagnostyki działania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazuj c wła nie zapi-
san  moc zapłonu.

Wyj  z trybu TEST (patrz sez. 4.1).

4.2 Uruchamianie

Przed wł czeniem kotła:

• Sprawdzi  szczelno  instalacji gazu.
• Sprawdzi , czy ci nienie wst pne w zbiorniku wyrównawczym jest prawidłowe.
• Napełni  instalacj  hydrauliczn  i przeprowadzi  pełne odpowietrzenie kotła i insta-

lacji, otwieraj c zawór odpowietrzaj cy na kotle i w instalacji.
• Sprawdzi , czy nie ma wycieków wody z instalacji, z obwodów wody u ytkowej, z

poł cze  lub z kotła.
• Sprawdzi  podł czenie oraz działanie instalacji elektrycznej oraz uziemiaj cej.
• Sprawdzi , czy warto  ci nienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagan .
• Sprawdzi , czy w bezpo redniej blisko ci kotła nie znajduj  si adne płyny lub ma-

teriały łatwopalne.

Kontrole podczas działania

• Wł czy  urz dzenie.
• Upewni  si , e obwód paliwa i instalacji wodnych s  szczelne.
• Sprawdzi  sprawno  komina i przewodów powietrze-spaliny podczas działania

kotła.
• Sprawdzi , czy cyrkulacja wody mi dzy kotłem a instalacjami, odbywa si  w sposób

prawidłowy.
• Upewni  si , e modulacja zaworu gazu jest prawidłowa zarówno w fazie ogrzewa-

nia, jak i produkcji wody u ytkowej.
• Sprawdzi , czy zapłon kotła działa prawidłowo, wykonuj c kilka prób zapłonu i

wył czenia za pomoc  termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.
• Upewni  si , e zu ycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-

mu w tabeli danych technicznych w .
• Upewni  si , e przy braku dania ogrzewania palnik zapala si  prawidłowo po

otwarciu kranu ciepłej wody u ytkowej. Sprawdzi , czy podczas działania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu ciepłej wody zatrzymuje si  pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody u ytkowej odbywa si  w sposób regularny.

• Sprawdzi , czy parametry s  zaprogramowane prawidłowo i wprowadzi  ewentual-
ne dane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

4.3 Konserwacja

Kontrola okresowa

Aby zapewni  długotrwałe prawidłowe działanie urz dzenia, nale y zleca  wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przegl d, obejmuj cy nast puj ce kontrole:

• Urz dzenia sterownicze i zabezpieczaj ce (zawór gazu, przepływomierz, termosta-
ty itp.) musz  działa  prawidłowo.

• Obwód odprowadzania spalin musi by  w pełni sprawny.
(Kocioł z zamkni t  komor  spalania: wentylator, presostat itp. - zamkni ta komora
spalania musi by  szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)
(Kocioł z otwart  komor  spalania: przerywacz ci gu, termostat spalin itp.)

• Przewody i ko cówka powietrze-spaliny nie mog  by  zatkane ani nie mo e by  na
nich wycieków.

• Palnik i wymiennik musz  by  czyste i pozbawione kamienia kotłowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie u ywa  produktów chemicznych ani szczotek stalowych.

• Elektroda nie mo e by  obro ni ta kamieniem kotłowym i musi by  prawidłowo
ustawiona.

• Instalacje gazu i wody musz  by  szczelne
• Ci nienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi  około 1 bara; w przeciwnym ra-

zie nale y t  warto  przywróci .
• Pompa obiegowa nie mo e by  zablokowana
• Zbiornik wyrównawczy musi by  napełniony
• Nat enie przepływu gazu i ci nienie musz  odpowiada  warto ciom podanym w

odno nych tabelach.

Ewentualne czyszczenie płaszcza, panelu sterowniczego i cz ci ozdobnych
kotła nale y przeprowadza  mi kk  i wilgotn  szmatk  ewentualnie nas czon
wod  z mydłem. Nale y unika  wszelkiego rodzaju detergentów ciernych i
rozpuszczalników.

Otwieranie płaszcza

Aby otworzy  płaszcz kotła:

1. Odkr ci ruby A (patrz fig. 7)
2. Obróci  płaszcz (patrz fig. 7)
3. Podnie  płaszcz.

Przed przyst pieniem do wykonania jakichkolwiek czynno ci wewn trz kotła
nale y odł czy  zasilanie elektryczne i zamkn  zawór gazu przed kotłem.

wygl d 7 - Otwieranie płaszcza

Analiza spalania

1. Wło y  sond  do przewodu spalin;
2. Sprawdzi , czy zawór bezpiecze stwa jest podł czony do lejka spustowego;
3. Wł czy  tryb TEST;
4. Poczeka  10 minut, a  kocioł si  ustabilizuje;
5. Dokona  pomiarów.
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4.4 Rozwi zywanie problemów

Diagnostyka

Kocioł jest wyposa ony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wyst pienia nieprawidłowo ci w pracy kotła 3 diody led wskazuj  kod usterki.

Istniej  usterki powoduj ce trwał  blokad : w celu przywrócenia pracy kotła wystarczy wcisn  przycisk RESET na 1 sekund  (odn. 5 - fig. 1) albo przycisk RESET zdalnego ste-
rowania czasowego (opcja), je li jest zainstalowane. Je li kocioł nadal nie wł cza si , konieczne jest usuni cie usterki wskazywanej przez diody funkcyjne.

Inne usterki powoduj  zablokowanie czasowe - w takim przypadku działanie zostaje przywrócone automatycznie, gdy tylko warto  powróci do zakresu normalnego funkcjonowania
kotła.

Tabela. 3 - Wykaz usterek (Znaczenie diod LED  = Zgaszona /  = Zapalona /  = Szybko migaj ca)

Wskazania na pulpicie kotła

Wskazania na pilocie 
zdalnego sterowania Usterka Mo liwa przyczyna Rozwi zanie

Zielona ółta Czerwona

A01 Brak zapłonu palnika

Brak gazu
Sprawdzi , czy dopływ gazu do kotła jest regularny i czy w rurach 
nie ma powietrza

Usterka elektrody wykrywania/zapłonu
Sprawdzi  przewody elektrony, prawidłowo  pozycjonowania elek-
trody oraz skontrolowa  j  pod k tem osadu kamiennego

Uszkodzony zawór gazu Sprawdzi  lub wymieni  zawór gazu

Zbyt niska moc zapłonu Dokona  regulacji mocy zapłonu

A06 Brak płomienia po fazie zapłonu
Niskie ci nienie w instalacji gazowej Sprawdzi  ci nienie gazu

Kalibracja minimalnego ci nienia palnika Sprawdzi  ci nienia gazu

A02 Sygnał płomienia przy wył czonym 
palniku

Usterka elektrody Sprawdzi  przewody elektrody jonizacji

Usterka płyty Sprawdzi  płyt

F05 Nieprawidłowe parametry płyty Bł dne ustawienie parametru płyty Sprawdzi  i ewentualnie zmieni  parametr płyty

F07 Nieprawidłowe parametry płyty Bł dne ustawienie parametru płyty Sprawdzi  i ewentualnie zmieni  parametr płyty

F04

Zadziałanie termostatu spalin (po 
zadziałaniu termostatu spalin praca 
kotła jest zablokowana na 20 
sekund)

Otwarty styk termostatu spalin Sprawdzi  termostat

Przerwany przewód Sprawdzi  przewody

Zatkany lub nieprawidłowo zwymiarowany przewód komi-
nowy Wymieni  kanał przewodu

F37 Niewystarczaj ce ci nienie w insta-
lacji

Instalacja opró niona Napełni  instalacj

Niepodł czony lub uszkodzony presostat wody Sprawdzi  czujnik

F10 Usterka czujnika na odprowadzeniu

Uszkodzony czujnik

Sprawdzi  przewody lub wymieni  czujnikZwarcie oprzewodowania

Przerwany przewód

F11 Usterka czujnika w obwodzie c.w.u.

Uszkodzony czujnik

Sprawdzi  przewody lub wymieni  czujnikZwarcie oprzewodowania

Przerwany przewód

F43
Zadziałanie zabezpieczenia wymi-
ennika ciepła (diody led migaj  napr-
zemiennie)

Brak cyrkulacji H2O w instalacji Sprawdzi  cyrkulator

Obecno  powietrza w instalacji Odpowietrzy  instalacj

Wy wietlacz 
wył czony Usterka płyty Płyta uszkodzona Wymieni  płyt

A09 Anomalia zaworu gazu
Przerwany przewód Sprawdzi  przewody

Uszkodzony zawór gazu Sprawdzi  i ewentualnie wymieni  zawór gazu

A16 Anomalia zaworu gazu
Przerwany przewód Sprawdzi  przewody

Uszkodzony zawór gazu Sprawdzi  i ewentualnie wymieni  zawór gazu

F34 Napi cie zasilania ni sze ni  140 
VAC Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi  instalacj  elektryczn

F35 Nieprawidłowa cz stotliwo  w sieci Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi  instalacj  elektryczn

F50 Usterka centralki DBM33 Bł d wewn trzny centralki DBM33 Sprawdzi  podł czenie do uziemienia i ewentualnie wymieni  cen-
tralk .

F51 Usterka centralki DBM33 Bł d wewn trzny centralki DBM33 Sprawdzi  podł czenie do uziemienia i ewentualnie wymieni  cen-
tralk .

Wy wietlacz 
wył czony Brak zasilania elektrycznego płyty

Brak zasilania elektrycznego Kontrola zasilania elektrycznego

Uszkodzone bezpieczniki Wymieni  bezpieczniki

A03 Zadziałanie zabezpieczenia przed 
przegrzaniem

Uszkodzony czujnik ogrzewania Sprawdzi  prawidłowo  poło enia oraz działanie czujnika ogr-
zewania

Brak obiegu wody w instalacji Sprawdzi  cyrkulator

Obecno  powietrza w instalacji Odpowietrzy  instalacj

Zadziałanie termostatu bezpiecze stwa Sprawdzi  działanie termostatu bezpiecze stwa

A23 Nieprawidłowe parametry płyty Bł dne ustawienie parametru płyty Sprawdzi  i ewentualnie zmieni  parametr płyty

A24 Nieprawidłowe parametry płyty Bł dne ustawienie parametru płyty Sprawdzi  i ewentualnie zmieni  parametr płyty
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5. PARAMETRY I DANE TECHNICZNE

Tabela. 4 - Obja nienie rysunków z cap. 5

5.1 Wymiary i zł cza

wygl d 8 - Widok z przodu

wygl d 9 - Widok z góry

wygl d 10 - Widok od dołu

wygl d 11 - Widok z boku

7 Wlot gazu 39 Ogranicznik przepływu wody

8 Wylot wody u ytkowej 42 Czujnik temperatury c.w.u.

9 Wlot wody u ytkowej 44 Zawór gazu

10 Zasilanie instalacji 49 Termostat bezpiecze stwa

11 Powrót z instalacji 56 Zbiornik wyrównawczy

14 Zawór bezpiecze stwa 74 Zawór napełniania instalacji

19 Komora spalania 78 Przerywacz ci gu

22 Palnik 81 Elektroda zapłonowa i wykrywaj ca płomie

27 Miedziany wymiennik do c.o. i c.w.u. 95 Zawór rozdzielczy

32 Pompa obiegowa ogrzewania 114 Regulator ci nienia wody

34 Czujnik temperatury ogrzewania 126 Termostat spalin

36 Odpowietrzanie automatyczne 194 Wymiennik wody u ytkowej

37 Filtr wlotowy wody zimnej 241 Automatyczne obej cie

38 Regulator przepływu

��
�

��
�

���

���

���

	�
�

��� ���

��
�




�

��
�

��
�

�� �� �� �� �� ��

��

� �


��



�

DIVAPROJECT C24

PL



5.2 Widok ogólny i komponenty główne

wygl d 12 - Widok ogólny

5.3 Schematy hydrauliczne

wygl d 13 - Obwód c.o.

wygl d 14 - Obwód c.w.u.
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5.4 Tabela danych technicznych

W kolumnie prawej podane s  skróty stosowane na tabliczce znamionowej

5.5 Wykresy

Straty ci nienia / wysoko  ci nienia pompy obiegowe

A = Straty ci nienia kocioł - B = Pr dko  pompy obiegowej

Dane Jednostka DIVAPROJECT C24

Maks. obci enie cieplne instalacji c.o. kW 25.8 (Q)

Min. obci enie cieplne instalacji c.o. kW 8.3 (Q)

Maks. obci enie cieplne instalacji c.w.u. kW 25.8 (Q)

Min. obci enie cieplne instalacji c.w.u. kW 8.3 (Q)

Maks. moc cieplna c.o. kW 23.5 (P)

Min. moc cieplna c.o. kW 7.0 (P)

Maks. moc cieplna c.w.u. kW 23.5

Min. moc cieplna c.w.u. kW 7.0

Wydajno  Pmax (80-60°C) % 91.0

Wydajno  30% % 89.6

Klasa emisji NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Dysze palnika G20 il. x Ø 11 x 1,35

Ci nienie gazu zasilanie G20 mbar 20

Maks. ci nienie gazu w palniku G20 c.w.u. mbar 12.0

Maks. ci nienie gazu w palniku G20 c.o. mbar 12.0

Min. ci nienie gazu w palniku G20 mbar 1.5

Maks. nat enie przepływu gazu G20 c.o. nm3/h 2.73

Min. nat enie przepływu gazu G20 nm3/h 0.88

Dysze palnika G31 il. x Ø 11 x 0.79

Ci nienie gazu zasilanie G31 mbar 37

Maks. ci nienie gazu w palniku G31 c.w.u. mbar 35.0

Maks. ci nienie gazu w palniku G31 c.o. mbar 35.0

Min. ci nienie gazu w palniku G31 mbar 5.0

Maks. nat enie przepływu gazu G31 c.o. kg/h 2.00

Min. nat enie przepływu gazu G31 kg/h 0.65

Maks. ci nienie robocze c.o. bar 3 (PMS)

Min. ci nienie robocze c.o. bar 0.8

Temperatura maks. c.o. °C 90 (tmax)

Zawarto  wody c.o. litry 1.0

Pojemno  zbiornika wyrównawczego c.o. litry 8

Ci nienie wst pne w zbiorniku wyrównawczym c.o. bar 1

Maks. ci nienie robocze c.w.u. bar 9 (PMW)

Min. ci nienie robocze c.w.u. bar 0.25

Wydatek c.w.u. Dt 25°C l/min 13.4

Wydatek c.w.u. Dt 30°C l/min 11.2 (D)

Stopie  ochrony IP X5D

Napi cie zasilania V/Hz 230V/50Hz

Pobierana moc elektryczna W 60

Ci ar pustego kotła kg 27

Typ urz dzenia B11BS

PIN CE 0461BR0841
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MODEL:  DIVAPROJECT C24

Karta produktu ErP

C

24

77

23,5

4,6

81,9

80,7

0,016

0,011

0,002

0,140

0,000

57

51

120

XL

A

0,074

16

81

24,500

19

Parametr

Wytworzone ciepło użytkowe

Sprawność użytkowa 

Zużycie energii elektrycznej na potrzeby własne

Inne parametry

Per gli apparecchi di riscaldamento misti

Klasa sezonowej efektywności energetycznej ogrzewania pomieszczeń

Znamionowa moc cieplna

Sezonowa efektywność energetyczna ogrzewania pomieszczeń

Przy znamionowej mocy cieplnej i w reżimie wysokotemperaturowym (*)

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w reżimie niskotemperaturowym (**)

Przy znamionowej mocy cieplnej i w reżimie wysokotemperaturowym (*) 

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w reżimie niskotemperaturowym (**)

Przy pełnym obciążeniu

Przy częściowym obciążeniu

W trybie czuwania

Straty ciepła w trybie czuwania

Pobór mocy palnika zapłonowego

Roczne zużycie energii

Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu

Emisja NOx

Deklarowany profil obciążeń

Klasę efektywności energetycznej podgrzewania wody

Dzienne zużycie energii elektrycznej

Roczne zużycie energii elektrycznej

Efektywność energetyczna podgrzewania wody

Dzienne zużycie paliwa

Roczne zużycie paliwa

Marka:  FERROLI

Kocioł kondensacyjny:  NIE

Kocioł niskotemperaturowy (**):  TAK

Kocioł typu B1:  TAK

Ogrzewacz wielofunkcyjny:  TAK

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczeń:  NIE

(*) W reżimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilającej na jego wylocie 80 °C.
(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kotłów kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kotłów niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperaturę wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).

Symbol Jednostka Wartość

Pn

P4

P1

elmax

elmin

PSB

Pstby

Pign

QHE

LWA

NOx

Qelec

AEC

Qfuel

AFC

kW

%

kW

kW

%

%

kW

kW

kW

kW

kW

GJ

dB

mg/kWh

kWh

kWh

%

kWh

GJ

ηs

η4
η1

ηwh
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5.6 Schemat elektryczny

wygl d 15 - Schemat elektryczny

Uwaga: Przed podł czeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego zdj  mostek w skrzynce zaciskowej.

32 Pompa obiegowa ogrzewania
34 Czujnik ogrzewania
38 Regulator przepływu
42 Czujnik temperatury c.w.u.
44 Zawór gazu
47 Modureg
49 Termostat bezpiecze stwa
72 Termostat pokojowy (opcja)
81 Elektroda zapłonowa i wykrywaj ca płomie
95 Zawór rozdzielczy
114 Regulator ci nienia wody
126 Termostat spalin
139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
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Declaración de conformidad
El fabricante: FERROLI S.p.A. 

Dirección: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona) 

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
• Directiva 
• Directiva de Baja Tensión 2006/95 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente 
 Ferroli

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142
• Direttiva  /
• Direttiva Bassa Tensione 2006/95
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2004/108

Presidente
 Ferroli

IT

Uygunluk beyani
malatçi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yönergelerine uygunluk içinde oldugunu beyan etmektedir:
•    2009/142 Gazla çalistirilan üniteler için Yönetmelik
•
• Yönerge 2006/95, Düsük Voltaj
•    2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yönetmeligi

Baskan
 Ferroli

TR

Declaration of conformity
Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 2009/142
•
• Low Voltage Directive 2006/95
• Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President 
 Ferroli

EN



: i  FERROLI S.p.A.
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

, :
•  2009/142 ( - -

)
•
•  2006/95 ( - ,

, ) 
•  2004/108 ( -

).

 Ferroli

UA

: FERROLI S.p.A., 
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR, 

,  CEE:
•  2009/142 
•  
•  2006/95 
•  2004/108
 

 Ferroli

RU

Declara ie de conformitate
Produc tor: FERROLI S.p.A.
Adres : Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:
• Directiva Aparate cu Gaz 2009/142
• Directiva 
• Directiva Joas  Tensiune 2006/95
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  2004/108 Pre edinte 

 Ferroli

RO

Déclaration de conformité
Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 2009/142
• Directive 
• Directive basse tension 2006/95
• Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président 
 Ferroli

FR

Deklaracja zgodno ci
Producent: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
deklaruje, e niniejsze urz dzenie jest zgodne z nast puj cymi dyrektywami EWG:
• Dyrektywa  Urz dzenia spalaj ce paliwa gazowe 2009/142
• Dyrektywa 
• Dyrektywa Niskie Napi cie 2006/95
• Dyrektywa Kompatybilno  Elektromagnetyczna 2004/108

PL

 Ferroli
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